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DISEGNO DI LEGGE

Capo I

INNOVAZIONE

Art. 1.

(Banda larga)

1. Il Governo, nel rispetto delle attribu-
zioni costituzionali delle regioni, individua
un programma di interventi infrastrutturali
nelle aree sottoutilizzate necessari per facili-
tare l’adeguamento delle reti di comunica-
zione elettronica pubbliche e private all’evo-
luzione tecnologica e alla fornitura dei ser-
vizi avanzati di informazione e di comunica-
zione del Paese. Nell’individuare le infra-
strutture di cui al presente comma, il Go-
verno procede secondo finalità di riequilibrio
socio-economico tra le aree del territorio na-
zionale. Il Governo individua e sottopone al
Comitato interministeriale per la programma-
zione economica (CIPE) per l’approvazione
nel programma le risorse necessarie, che in-
tegrano i finanziamenti pubblici, comunitari
e privati allo scopo disponibili. Al relativo
finanziamento si provvede con una dotazione
di 800 milioni di euro per il periodo 2007-
2013 a valere sulle risorse del fondo per le
aree sottoutilizzate, di cui all’articolo 61
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e suc-
cessive modificazioni.

2. La progettazione e la realizzazione delle
infrastrutture di cui al comma 1 nelle aree
sottoutilizzate possono avvenire mediante
modalità di finanza di progetto ai sensi del
codice dei contratti pubblici relativi a lavori,
servizi e forniture, di cui al decreto legisla-
tivo 12 aprile 2006, n. 163. Nell’ambito dei
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criteri di valutazione delle proposte o delle

offerte deve essere indicata come prioritaria

la condizione che i progetti, nelle soluzioni

tecniche e di assetto imprenditoriale, contri-

buiscano allo sviluppo di un sistema di reti

aperto alla concorrenza, nel rispetto dei prin-

cı̀pi e delle norme comunitarie.

3. A valere sul fondo di cui al comma 1

sono finanziati gli interventi che, nelle aree

sottoutilizzate, incentivino la razionalizza-

zione dell’uso dello spettro radio al fine di

favorire l’accesso radio a larghissima banda

e la completa digitalizzazione delle reti di

diffusione, a tal fine prevedendo il sostegno

ad interventi di ristrutturazione dei sistemi

di trasmissione e collegamento anche utiliz-

zati dalle amministrazioni civili e militari

dello Stato, favorendo altresı̀ la liberazione

delle bande di frequenza utili ai sistemi

avanzati di comunicazione.

4. È attribuito al Ministero dello sviluppo

economico il coordinamento dei progetti di

cui al comma 2 anche attraverso la previ-

sione della stipulazione di accordi di pro-

gramma con le regioni interessate. Il Mini-

stero dello sviluppo economico, nell’eserci-

zio della sua funzione di coordinamento, si

avvale del parere dell’Autorità per le garan-

zie nelle comunicazioni, che è rilasciato

avuto riguardo al rispetto degli obiettivi di

cui al medesimo comma 2 e degli articoli 4

e 13 del codice delle comunicazioni elettro-

niche, di cui al decreto legislativo 1º agosto

2003, n. 259.

5. All’articolo 2 del decreto-legge 25 giu-

gno 2008, n. 112, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, è

aggiunto, in fine, il seguente comma:

«15-bis. Per gli interventi di installazione

di reti e impianti di comunicazione elettro-

nica in fibra ottica, la profondità minima

dei lavori di scavo, anche in deroga a quanto

stabilito dalla normativa vigente, può essere

ridotta previo accordo con l’ente proprietario

della strada».
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6. All’articolo 231, comma 3, del codice
della strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, il primo periodo è sosti-
tuito dal seguente: «In deroga a quanto pre-
visto dal capo I del titolo II, si applicano
le disposizioni di cui al capo V del titolo II
del codice delle comunicazioni elettroniche,
di cui al decreto legislativo 1º agosto 2003,
n. 259, e successive modificazioni».

7. Le disposizioni dell’articolo 2-bis,
comma 13, del decreto-legge 23 gennaio
2001, n. 5, convertito, con modificazioni,
dalla legge 20 marzo 2001, n. 66, si appli-
cano anche alle innovazioni condominiali re-
lative ai lavori di ammodernamento necessari
al passaggio dei cavi in fibra ottica.

Capo II

CASA E INFRASTRUTTURE

Art. 2.

(Centrali di committenza)

1. All’articolo 33 del codice dei contratti
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture,
di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, sono aggiunti, in fine, i seguenti
commi:

«3-bis. Al fine di assicurare più effettivi e
penetranti strumenti di controllo a tutela
della trasparenza e della legalità dei contratti
pubblici di lavori, servizi e forniture, le am-
ministrazioni regionali e la società CONSIP
Spa possono svolgere, per conto e su richie-
sta degli enti locali siti nei relativi territori,
diversi dai comuni metropolitani, le attività
di centrali di committenza, anche avvalen-
dosi delle province, dei provveditorati alle
opere pubbliche e della collaborazione delle
prefetture-uffici territoriali del Governo. Re-
sta ferma, per gli enti locali diversi dai co-
muni metropolitani, la facoltà di costituire
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centrali di committenza associandosi o con-

sorziandosi, ai sensi del comma 1.

3-ter. I soggetti che fungono da centrali di

committenza ai sensi del comma 3-bis e

l’Osservatorio predispongono capitolati pre-

stazionali e prezzari di riferimento per pre-

stazioni standardizzate o comunque compara-

bili, nell’osservanza dei valori espressi nelle

convenzioni stipulate dalla società CONSIP

Spa ai sensi dell’articolo 26 della legge 23

dicembre 1999, n. 488, e successive modifi-

cazioni, e dei relativi parametri di qualità-

prezzo, nonché sulla base della media dei

prezzi praticati alle amministrazioni aggiudi-

catrici negli ultimi tre anni, ridotti del 5 per

cento. Dei capitolati prestazionali e dei prez-

zari cosı̀ rilevati è data evidenza pubblica

mediante pubblicazione nel sito internet isti-

tuzionale della società CONSIP Spa ovvero

di ciascuna centrale di committenza e nel

sito dell’Osservatorio.

3-quater. I contratti di lavori, servizi o for-

niture per gli enti locali che si avvalgono

delle procedure di cui al comma 3-bis sono

stipulati prendendo a riferimento i prezzari

di cui al comma 3-ter. Nel caso in cui, a se-

guito delle procedure di affidamento, il corri-

spettivo di ciascun contratto sia inferiore ri-

spetto a quello determinato ai sensi del

comma 3-ter, un importo non superiore alla

differenza tra il prezzo di riferimento deter-

minato ai sensi del comma 3-ter e il minore

corrispettivo pagato dall’amministrazione per

effetto del ricorso alle procedure di cui al

comma 3-bis può essere ripartito, in misura

convenzionalmente pattuita, tra l’ente locale

interessato e la società CONSIP Spa ovvero

la centrale di committenza, per essere desti-

nato alla copertura delle spese necessarie

ad assicurare il rispetto degli obblighi di

pubblicità delle procedure, nonché a finalità

di incentivazione e di miglioramento degli

interventi di vigilanza e di controllo di cui

al comma 5 dell’articolo 6 sui contratti di

cui al presente articolo, anche nella relativa

fase di esecuzione.
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3-quinquies. Gli enti locali che si avval-

gono delle centrali di committenza e le cen-

trali di committenza di cui al presente arti-

colo non sono tenuti al pagamento del contri-

buto previsto ai sensi dell’articolo 1, comma

67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e

successive modificazioni.

3-sexies. In sede di programmazione degli

interventi infrastrutturali a carico del bilancio

dello Stato, ai fini della ripartizione degli

stessi su scala regionale, è assicurata una

quota premiale delle relative risorse finanzia-

rie in favore delle regioni che abbiano intro-

dotto nella loro legislazione disposizioni

volte a rendere effettivo il ricorso alle proce-

dure gestite da centrali di committenza per

gli enti locali siti all’interno del territorio re-

gionale, in maniera tale da assicurare minori

oneri in termini di fabbisogno e di indebita-

mento netto, per effetto del ricorso alle pro-

cedure di cui al comma 3-bis, rispetto al-

l’anno precedente. L’ammontare di tale

quota premiale è stabilito annualmente con

il Documento di programmazione econo-

mico-finanziaria.

3-septies. Le amministrazioni locali che

non si avvalgono delle procedure di cui al

comma 3-bis sono tenute a motivarne speci-

ficamente le ragioni tecniche e di opportunità

economica, con obbligo di trasmissione degli

atti alle competenti sezioni regionali di con-

trollo della Corte dei conti. In tale caso, il

contratto non può essere stipulato prima di

trenta giorni dalla data di trasmissione degli

atti ai competenti uffici della Corte dei conti.

3-octies. Nel caso di contratto stipulato da-

gli enti locali senza il ricorso alle procedure

di cui al comma 3-bis, in mancanza di ade-

guata motivazione delle ragioni tecniche e

di opportunità economica, ferma ogni even-

tuale ulteriore pretesa erariale, dell’eventuale

maggiore corrispettivo pagato dall’ammini-

strazione rispetto a quelli determinati ai sensi

del comma 3-ter rispondono comunque, a ti-

tolo personale e solidale, il pubblico ufficiale
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che ha stipulato il contratto e i componenti

degli organi deputati all’eventuale approva-

zione o degli organi di controllo competenti

secondo l’ordinamento delle singole ammini-

strazioni, che non hanno rilevato preventiva-

mente il fatto.

3-novies. In caso di mancato ricorso alle

procedure di cui al comma 3-bis, i trasferi-

menti ordinari a carico del bilancio dello

Stato sono stabilmente ridotti di un importo

pari al maggiore onere sostenuto dalle ammi-

nistrazioni rispetto a quanto sarebbe derivato

dall’affidamento alle centrali di commit-

tenza, tenuto conto dei corrispettivi determi-

nati ai sensi del comma 3-ter.

3-decies. Le amministrazioni locali che,

per la realizzazione di opere pubbliche, non

si avvalgano delle procedure di cui al comma

3-bis non possono fare ricorso, per il relativo

finanziamento, all’imposta di scopo di cui al-

l’articolo 1, commi 145 e seguenti, della

legge 27 dicembre 2006, n. 296. Gli stessi

enti non possono procedere a variazioni in

aumento di aliquote di tributi e di imposte

propri o di compartecipazione a tributi statali

o regionali per i successivi cinque esercizi,

né possono prevedere, per lo stesso periodo,

aumenti degli oneri concessori per la realiz-

zazione di attività edilizie o di altre tariffe

locali.

3-undecies. Ai fini del concorso delle

autonomie locali al rispetto degli obblighi

comunitari della Repubblica, al rispetto del

patto di stabilità interno e alla realizzazione

degli obblighi di contenimento e di raziona-

lizzazione della spesa pubblica, nonché al

fine di realizzare le migliori condizioni per

l’acquisizione di lavori, beni e servizi nel ri-

spetto dei princı̀pi di tutela della concor-

renza, le disposizioni del presente articolo

costituiscono princı̀pi di coordinamento della

finanza pubblica».



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1082– 8 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Capo III

SEMPLIFICAZIONI

Art. 3.

(Chiarezza dei testi normativi)

1. Ogni norma che sia diretta a sostituire,
modificare o abrogare norme vigenti ovvero
a stabilire deroghe indica espressamente le
norme sostituite, modificate, abrogate o dero-
gate.

2. Ogni rinvio ad altre norme contenuto in
disposizioni legislative, nonché in regola-
menti, decreti o circolari emanati dalla pub-
blica amministrazione, deve contestualmente
indicare, in forma integrale ovvero in forma
sintetica e di chiara comprensione, il testo
ovvero la materia alla quale le disposizioni
fanno riferimento o il principio, contenuto
nelle norme cui si rinvia, che esse intendono
richiamare.

3. Le disposizioni del presente articolo co-
stituiscono princı̀pi generali per la chiarezza
dei testi normativi e non possono essere de-
rogate, modificate o abrogate se non in
modo esplicito.

Art. 4.

(Misure per la semplificazione della gestione
amministrativa e finanziaria delle rappresen-
tanze diplomatiche e degli uffici consolari)

1. Con regolamento emanato ai sensi del-
l’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto
1988, n. 400, su proposta del Ministro degli
affari esteri e del Ministro dell’economia e
delle finanze, di concerto con il Ministro
per la pubblica amministrazione e l’innova-
zione e con il Ministro per la semplificazione
normativa, sono disciplinati i procedimenti in
materia di autonomia gestionale e finanziaria
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delle rappresentanze diplomatiche e degli uf-

fici consolari di I categoria, di cui all’arti-

colo 18, comma 2-bis, del decreto-legge 1º

ottobre 2007, n. 159, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 29 novembre 2007,

n. 222, nell’osservanza dei princı̀pi di cui al-

l’articolo 20, comma 4, della legge 15 marzo

1997, n. 59, e successive modificazioni, non-

ché dei seguenti criteri:

a) semplificazione e accelerazione dei

procedimenti relativi ai trasferimenti finan-

ziari all’estero e alla loro gestione;

b) semplificazione e razionalizzazione

della struttura e della gestione del bilancio

delle sedi all’estero, ai fini della razionaliz-

zazione della spesa;

c) garanzia di opportune procedure di

verifica e controllo delle attività svolte nel-

l’ambito dell’autonomia gestionale e finan-

ziaria di cui al presente comma, con partico-

lare riferimento alla gestione contabile e

delle risorse umane.

2. A decorrere dalla data di entrata in vi-

gore delle norme regolamentari di cui al

comma 1, sono abrogati:

a) il comma 15 dell’articolo 1 del de-

creto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito,

con modificazioni, dalla legge 14 maggio

2005, n. 80;

b) gli articoli 1, 3, 4, 8 e 9 del decreto

legislativo 15 dicembre 2006, n. 307;

c) l’articolo 75 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 5 gennaio 1967,

n. 18, e successive modificazioni;

d) i commi 1318, 1320 e 1321 dell’arti-

colo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296;

e) il regolamento di cui al decreto del

Presidente della Repubblica 22 marzo 2000,

n. 120.



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1082– 10 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Art. 5.

(Certezza dei tempi di conclusione

del procedimento)

1. Alla legge 7 agosto 1990, n. 241, e suc-
cessive modificazioni, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 1:

1) al comma 1, dopo le parole: «di
efficacia» sono inserite le seguenti: «, di im-
parzialità»;

2) al comma 1-ter, dopo le parole: «il
rispetto» sono inserite le seguenti: «dei cri-
teri e»;

b) l’articolo 2 è sostituito dal seguente:

«Art. 2. - (Conclusione del procedimento).
– 1. Ove il procedimento consegua obbliga-
toriamente ad un’istanza, ovvero debba es-
sere iniziato d’ufficio, le pubbliche ammini-
strazioni hanno il dovere di concluderlo me-
diante l’adozione di un provvedimento
espresso.

2. Nei casi in cui disposizioni di legge ov-
vero i provvedimenti di cui ai commi 3, 4 e
5 non prevedono un termine diverso, i proce-
dimenti amministrativi di competenza delle
amministrazioni statali e degli enti pubblici
nazionali devono concludersi entro il termine
di trenta giorni.

3. Con uno o più decreti del Presidente del
Consiglio dei ministri, adottati ai sensi del-
l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, su proposta dei Ministri com-
petenti e di concerto con i Ministri per la
pubblica amministrazione e l’innovazione e
per la semplificazione normativa, sono indi-
viduati i termini non superiori a novanta
giorni entro i quali devono concludersi i pro-
cedimenti di competenza delle amministra-
zioni statali. Gli enti pubblici nazionali stabi-
liscono, secondo i propri ordinamenti, i ter-
mini non superiori a novanta giorni entro i
quali devono concludersi i procedimenti di
propria competenza.
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4. Nei casi in cui, tenendo conto della so-
stenibilità dei tempi sotto il profilo dell’orga-
nizzazione amministrativa, della natura degli
interessi pubblici tutelati e della particolare
complessità del procedimento, sono indispen-
sabili termini superiori a novanta giorni per
la conclusione dei procedimenti di compe-
tenza delle amministrazioni statali e degli
enti pubblici nazionali, i decreti di cui al
comma 3 sono adottati su proposta anche
dei Ministri per la pubblica amministrazione
e l’innovazione e per la semplificazione nor-
mativa e previa deliberazione del Consiglio
dei ministri. I termini ivi previsti non pos-
sono comunque superare i centottanta giorni,
con la sola esclusione dei procedimenti di
acquisto della cittadinanza italiana.

5. Fatto salvo quanto previsto da specifi-
che disposizioni normative, le autorità di ga-
ranzia e di vigilanza disciplinano, in confor-
mità ai propri ordinamenti, i termini di con-
clusione dei procedimenti di rispettiva com-
petenza.

6. I termini per la conclusione del procedi-
mento decorrono dall’inizio del procedi-
mento d’ufficio o dal ricevimento della do-
manda, se il procedimento è ad iniziativa
di parte.

7. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo
17, i termini di cui ai commi 2, 3, 4 e 5 del
presente articolo possono essere sospesi, per
una sola volta e per un periodo non superiore
a trenta giorni, per l’acquisizione di informa-
zioni o di certificazioni relative a fatti, stati o
qualità non attestati in documenti già in pos-
sesso dell’amministrazione stessa o non di-
rettamente acquisibili presso altre pubbliche
amministrazioni. Si applicano le disposizioni
dell’articolo 14, comma 2.

8. Salvi i casi di silenzio assenso, decorsi i
termini per la conclusione del procedimento,
il ricorso avverso il silenzio dell’amministra-
zione, ai sensi dell’articolo 21-bis della legge
6 dicembre 1971, n. 1034, può essere propo-
sto anche senza necessità di diffida all’am-
ministrazione inadempiente, fintanto che per-
dura l’inadempimento e comunque non oltre
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un anno dalla scadenza dei termini di cui ai
commi 2 o 3 del presente articolo. Il giudice
amministrativo può conoscere della fonda-
tezza dell’istanza. È fatta salva la riproponi-
bilità dell’istanza di avvio del procedimento
ove ne ricorrano i presupposti.

9. La mancata emanazione del provvedi-
mento nei termini costituisce elemento di va-
lutazione della responsabilità dirigenziale»;

c) dopo l’articolo 2 è inserito il se-
guente:

«Art. 2-bis. - (Conseguenze per il ritardo
dell’amministrazione nella conclusione del

procedimento). – 1. Le pubbliche ammini-
strazioni e i soggetti di cui all’articolo 1,
comma 1-ter, sono tenuti al risarcimento
del danno ingiusto cagionato in conseguenza
dell’inosservanza dolosa o colposa del ter-
mine di conclusione del procedimento.

2. Le controversie relative all’applicazione
del presente articolo sono attribuite alla giu-
risdizione esclusiva del giudice amministra-
tivo. Il diritto al risarcimento del danno si
prescrive in cinque anni»;

d) il comma 5 dell’articolo 20 è sosti-
tuito dal seguente:

«5. Si applicano gli articoli 2, comma 7, e
10-bis».

2. Il rispetto dei termini per la conclusione
dei procedimenti rappresenta un elemento di
valutazione dei dirigenti; di esso si tiene
conto al fine della corresponsione della retri-
buzione di risultato. Il Ministro per la pub-
blica amministrazione e l’innovazione, di
concerto con il Ministro per la semplifica-
zione normativa, adotta le linee di indirizzo
per l’attuazione del presente articolo e per i
casi di grave e ripetuta inosservanza dell’ob-
bligo di provvedere entro i termini fissati per
ciascun procedimento.

3. In sede di prima attuazione della pre-
sente legge, gli atti o i provvedimenti di
cui ai commi 3, 4 e 5 dell’articolo 2 della
legge 7 agosto 1990, n. 241, come da ultimo
sostituito dal comma 1, lettera b), del pre-
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sente articolo, sono adottati entro un anno
dalla data di entrata in vigore della presente
legge. Le disposizioni regolamentari vigenti
alla data di entrata in vigore della presente
legge, che prevedono termini superiori a no-
vanta giorni per la conclusione dei procedi-
menti, cessano di avere effetto a decorrere
dalla scadenza del termine indicato al primo
periodo. Continuano ad applicarsi le disposi-
zioni regolamentari, vigenti alla data di en-
trata in vigore della presente legge, che pre-
vedono termini non superiori a novanta
giorni per la conclusione dei procedimenti.
La disposizione di cui al comma 2 del citato
articolo 2 della legge n. 241 del 1990 si ap-
plica dallo scadere del termine di un anno
dalla data di entrata in vigore della presente
legge. Le regioni e gli enti locali si adeguano
ai termini di cui ai commi 3 e 4 del citato
articolo 2 della legge n. 241 del 1990 entro
un anno dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

4. Per tutti i procedimenti di verifica o
autorizzativi concernenti i beni storici, archi-
tettonici, culturali, archeologici, artistici e
paesaggistici restano fermi i termini stabiliti
dal codice dei beni culturali e del paesaggio,
di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42.

Art. 6.

(Certezza dei tempi in caso di attività

consultiva e valutazioni tecniche)

1. Alla legge 7 agosto 1990, n. 241, come
da ultimo modificata dall’articolo 5 della
presente legge, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 16:

1) al comma 1, primo periodo, la pa-
rola: «quarantacinque» è sostituita dalla se-
guente: «venti»;

2) al comma 1 sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: «, che comunque non può
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superare i venti giorni dal ricevimento della
richiesta»;

3) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

«2. In caso di decorrenza del termine
senza che sia stato comunicato il parere ob-
bligatorio o senza che l’organo adito abbia
rappresentato esigenze istruttorie, è in facoltà
dell’amministrazione richiedente di proce-
dere indipendentemente dall’espressione del
parere. In caso di decorrenza del termine
senza che sia stato comunicato il parere fa-
coltativo o senza che l’organo adito abbia
rappresentato esigenze istruttorie, l’ammini-
strazione richiedente procede indipendente-
mente dall’espressione del parere. Salvo il
caso di omessa richiesta del parere, il re-
sponsabile del procedimento non può essere
chiamato a rispondere degli eventuali danni
derivanti dalla mancata espressione dei pa-
reri di cui al presente comma»;

4) al comma 4, le parole: «il termine
di cui al comma 1 può essere interrotto»
sono sostituite dalle seguenti: «, i termini
di cui al comma 1 possono essere interrotti»;

5) il comma 5 è sostituito dal se-
guente:

«5. I pareri di cui al comma 1 sono tra-
smessi con mezzi telematici»;

6) dopo il comma 6 è aggiunto il se-
guente:

«6-bis. Resta fermo quanto previsto dal-
l’articolo 127 del codice dei contratti pub-
blici relativi a lavori, servizi e forniture, di
cui al decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, e successive modificazioni»;

b) all’articolo 25, comma 4, quarto pe-
riodo, dopo le parole: «Nei confronti degli
atti delle pubbliche amministrazioni centrali
e periferiche dello Stato tale richiesta è inol-
trata presso la Commissione per l’accesso di
cui all’articolo 27» sono aggiunte le se-
guenti: «nonché presso l’amministrazione re-
sistente».
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Art. 7.

(Conferenza di servizi e silenzio assenso)

1. All’articolo 14-ter, comma 1, della
legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive
modificazioni, sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: «e può svolgersi per via tele-
matica».

2. Al comma 1 dell’articolo 19 della legge
7 agosto 1990, n. 241, e successive modifi-
cazioni, al primo periodo, dopo le parole:
«all’immigrazione,» sono inserite le se-
guenti: «alla cittadinanza,». Al comma 4 del-
l’articolo 20 della citata legge n. 241 del
1990, e successive modificazioni, le parole:
«e l’immigrazione» sono sostituite dalle se-
guenti: «, l’immigrazione e la cittadinanza».

3. Al comma 2 dell’articolo 19 della legge
7 agosto 1990, n. 241, e successive modifi-
cazioni, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: «Nel caso in cui la dichiarazione di
inizio attività abbia ad oggetto l’esercizio
di attività di impianti produttivi di beni e
di servizi e di prestazione di servizi di cui
alla direttiva 2006/123/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 12 dicembre
2006, compresi gli atti che dispongono l’i-
scrizione in albi o ruoli o registri ad efficacia
abilitante o comunque a tale fine eventual-
mente richiesta, l’attività può essere iniziata
dalla data della presentazione della dichiara-
zione all’amministrazione competente».

4. Al comma 3 dell’articolo 19 della legge
7 agosto 1990, n. 241, e successive modifi-
cazioni, al primo periodo, dopo le parole:
«dal ricevimento della comunicazione di
cui al comma 2,» sono inserite le seguenti:
«o, nei casi di cui all’ultimo periodo del me-
desimo comma 2, nel termine di trenta giorni
dalla data della presentazione della dichiara-
zione,».

5. Al comma 5 dell’articolo 19 della legge
7 agosto 1990, n. 241, e successive modifi-
cazioni, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: «Il relativo ricorso giurisdizionale,
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esperibile da qualunque interessato nei ter-
mini di legge, può riguardare anche gli atti
di assenso formati in virtù delle norme sul si-
lenzio assenso previste dall’articolo 20».

6. Dall’attuazione delle disposizioni del
presente articolo non devono derivare nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica. Gli adempimenti previsti dal presente
articolo sono svolti nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponibili
a legislazione vigente.

Art. 8.

(Tutela degli interessati nei procedimenti

amministrativi di competenza delle regioni
e degli enti locali)

1. Alla legge 7 agosto 1990, n. 241, come
da ultimo modificata dalla presente legge,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 22, il comma 2 è sosti-
tuito dal seguente:

«2. L’accesso ai documenti amministrativi,
attese le sue rilevanti finalità di pubblico in-
teresse, costituisce principio generale dell’at-
tività amministrativa al fine di favorire la
partecipazione e di assicurarne l’imparzialità
e la trasparenza»;

b) all’articolo 29:

1) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

«1. Le disposizioni della presente legge si
applicano alle amministrazioni statali e agli
enti pubblici nazionali. Le disposizioni della
presente legge si applicano, altresı̀, alle so-
cietà con totale o prevalente capitale pub-
blico, limitatamente all’esercizio delle fun-
zioni amministrative. Le disposizioni di cui
agli articoli 2-bis, 11, 15 e 25, commi 5, 5-
bis e 6, nonché quelle del capo IV-bis si ap-
plicano a tutte le amministrazioni pubbli-
che»;

2) dopo il comma 2 sono aggiunti i
seguenti:
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«2-bis. Attengono ai livelli essenziali delle
prestazioni di cui all’articolo 117, secondo
comma, lettera m), della Costituzione le di-
sposizioni della presente legge concernenti
gli obblighi per la pubblica amministrazione
di garantire la partecipazione dell’interessato
al procedimento, di individuarne un respon-
sabile, di concluderlo entro il termine prefis-
sato e di assicurare l’accesso alla documenta-
zione amministrativa, nonché quelle relative
alla durata massima dei procedimenti.

2-ter. Attengono altresı̀ ai livelli essenziali
delle prestazioni di cui all’articolo 117, se-
condo comma, lettera m), della Costituzione
le disposizioni della presente legge concer-
nenti la dichiarazione di inizio attività e il si-
lenzio assenso, salva la possibilità di indivi-
duare, con intese in sede di Conferenza uni-
ficata di cui all’articolo 8 del decreto legisla-
tivo 28 agosto 1997, n. 281, e successive
modificazioni, casi ulteriori in cui tali dispo-
sizioni non si applicano.

2-quater. Le regioni e gli enti locali, nel
disciplinare i procedimenti amministrativi di
loro competenza, non possono stabilire ga-
ranzie inferiori a quelle assicurate ai privati
dalle disposizioni attinenti ai livelli essen-
ziali delle prestazioni di cui ai commi 2-bis
e 2-ter, ma possono prevedere livelli ulteriori
di tutela.

2-quinquies. Le regioni a statuto speciale e
le province autonome di Trento e di Bolzano
adeguano la propria legislazione alle disposi-
zioni del presente articolo, secondo i rispet-
tivi statuti e le relative norme di attuazione».

Art. 9.

(Disposizioni concernenti i comuni
con popolazione sino a 5.000 abitanti)

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro
tre mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, uno o più decreti legislativi
finalizzati all’individuazione di nuovi servizi
a forte valenza socio-sanitaria erogati dalle
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farmacie pubbliche e private nell’ambito del
Servizio sanitario nazionale, sulla base dei
seguenti princı̀pi e criteri direttivi:

a) assicurare, nel rispetto di quanto pre-
visto dai singoli piani regionali socio-sani-
tari, la partecipazione delle farmacie al servi-
zio di assistenza domiciliare integrata a fa-
vore dei pazienti residenti nel territorio della
sede di pertinenza di ciascuna farmacia, a
supporto delle attività del medico di medi-
cina generale, anche con l’obiettivo di garan-
tire il corretto utilizzo dei medicinali pre-
scritti e il relativo monitoraggio, al fine di
favorire l’aderenza dei malati alle terapie
mediche;

b) collaborare ai programmi di educa-
zione sanitaria della popolazione realizzati
a livello nazionale e regionale, nel rispetto
di quanto previsto dai singoli piani regionali
socio-sanitari;

c) realizzare, nel rispetto di quanto pre-
visto dai singoli piani regionali socio-sani-
tari, campagne di prevenzione delle princi-
pali patologie a forte impatto sociale, anche
effettuando analisi di laboratorio di prima
istanza nei limiti e alle condizioni stabiliti
con decreto del Ministro del lavoro, della sa-
lute e delle politiche sociali, d’intesa con la
Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, restando in ogni caso
esclusa l’attività di prelievo di sangue o di
plasma mediante siringhe;

d) consentire, nel rispetto di quanto pre-
visto dai singoli piani regionali socio-sani-
tari, la prenotazione in farmacia di visite ed
esami specialistici presso le strutture pubbli-
che e private convenzionate, anche preve-
dendo la possibilità di pagamento delle rela-
tive quote di partecipazione alla spesa a ca-
rico del cittadino e di ritiro del referto in far-
macia;

e) prevedere forme di remunerazione
delle attività di cui al presente comma da
parte del Servizio sanitario nazionale entro
il limite dell’accertata diminuzione degli
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oneri derivante, per il Servizio sanitario na-
zionale, per le regioni e per gli enti locali,
dallo svolgimento delle suddette attività da
parte delle farmacie, e comunque senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica;

f) rivedere i requisiti di ruralità di cui
agli articoli 2 e seguenti della legge 8 marzo
1968, n. 221, al fine di riservare la corre-
sponsione dell’indennità annua di residenza
prevista dall’articolo 115 del testo unico
delle leggi sanitarie, di cui al regio decreto
27 luglio 1934, n. 1265, e successive modifi-
cazioni, in presenza di situazioni di effettivo
disagio in relazione alla localizzazione delle
farmacie e all’ampiezza del territorio servito.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati su proposta del Ministro del la-
voro, della salute e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, previo parere della Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano. Gli schemi dei decreti legislativi
adottati ai sensi del presente comma, cia-
scuno dei quali corredato di relazione tecnica
sugli effetti finanziari delle disposizioni in
esso contenute, sono trasmessi alle Camere
ai fini dell’espressione dei pareri da parte
delle Commissioni parlamentari competenti
per materia e per i profili di carattere finan-
ziario, che sono resi entro trenta giorni dalla
data di trasmissione dei medesimi schemi di
decreto. Decorso il termine di cui al periodo
precedente, i decreti legislativi possono es-
sere comunque adottati.

3. Al fine di semplificare l’ordinamento fi-
nanziario nei comuni di piccole dimensioni,
al testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, e successive modifi-
cazioni, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) all’articolo 151, comma 2, dopo le
parole: «Il bilancio» sono inserite le se-
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guenti: «degli enti con popolazione superiore
a 5.000 abitanti»;

b) all’articolo 170:

1) al comma 1, dopo le parole: «enti
locali» sono inserite le seguenti: «con popo-
lazione superiore a 5.000 abitanti»;

2) al comma 8, dopo le parole: «per
tutti gli enti» sono inserite le seguenti:
«con popolazione superiore a 5.000 abi-
tanti»;

c) all’articolo 171, comma 1, dopo le
parole: «enti locali» sono inserite le seguenti:
«con popolazione superiore a 5.000 abi-
tanti»;

d) all’articolo 172, comma 1, lettera d),
dopo le parole: «di cui alla legge 11 febbraio
1994, n. 109» sono aggiunte le seguenti: «,
per gli enti con popolazione superiore a
5.000 abitanti»;

e) all’articolo 197, comma 1, dopo le
parole: «, dei comuni» sono inserite le se-
guenti: «con popolazione superiore a 5.000
abitanti»;

f) all’articolo 229, comma 2, dopo le
parole: «è redatto» sono inserite le seguenti:
«dagli enti con popolazione superiore a
5.000 abitanti»;

g) all’articolo 233, dopo il comma 4 è
aggiunto il seguente:

«4-bis. Per i comuni con popolazione sino
a 5.000 abitanti non si applicano le disposi-
zioni di cui al presente articolo».

4. Nel regolamento di cui al comma 5
sono individuati gli adempimenti sostitutivi
per i comuni con popolazione sino a 5.000
abitanti.

5. Entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, è emanato un re-
golamento, a norma dell’articolo 17, comma
1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e suc-
cessive modificazioni, recante modelli e
schemi contabili semplificati per i comuni
con popolazione sino a 5.000 abitanti, in de-
roga all’articolo 160 del citato testo unico di
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cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267.

6. Il Governo è delegato ad adottare entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, un decreto legislativo volto
alla razionalizzazione del ruolo del segretario
comunale nei comuni con popolazione infe-
riore a 5.000 abitanti, nel rispetto dei se-
guenti princı̀pi e criteri direttivi:

a) istituzione di una sede di segreteria
comunale unificata cui fanno riferimento
più comuni la cui popolazione complessiva
sia pari almeno a 15.000 abitanti, ovvero
con popolazione inferiore, a condizione che
ad essa facciano riferimento almeno quattro
comuni;

b) riordino dei compiti e delle funzioni
del segretario comunale in servizio presso
la sede unificata di cui alla lettera a);

c) ampliamento delle responsabilità del
segretario comunale in servizio presso la
sede unificata di cui alla lettera a);

d) attribuzione al segretario comunale,
in servizio presso la sede unificata di cui
alla lettera a), di funzioni di controllo interno
e di gestione nonché di legittimità sugli atti.

7. All’articolo 2, comma 28, secondo pe-
riodo, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, e successive modificazioni, le parole:
«30 settembre 2008» sono sostituite dalle se-
guenti: «1º marzo 2009».

8. Sono fatti salvi gli effetti prodotti dal
comma 28 dell’articolo 2 della citata legge
24 dicembre 2007, n. 244, fino alla data di
entrata in vigore della presente legge.

Art. 10.

(Cooperazione allo sviluppo internazionale)

1. Entro due mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con decreto del
Ministro degli affari esteri, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze,
sono definite le modalità semplificate di



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1082– 22 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

svolgimento delle procedure amministrative
e contrattuali riguardanti:

a) gli interventi di cooperazione a soste-
gno dei processi di pace e di stabilizzazione
nei Paesi indicati dal decreto-legge 31 gen-
naio 2008, n. 8, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 13 marzo 2008, n. 45;

b) gli interventi nelle ulteriori aree indi-
viduate con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, su proposta del Ministro de-
gli affari esteri, finalizzati al superamento
delle criticità di natura umanitaria, sociale
o economica.

2. Con il decreto di cui al comma 1 sono
stabiliti, in particolare:

a) le modalità di approvazione degli in-
terventi, in conformità all’articolo 11,
comma 3, della legge 26 febbraio 1987,
n. 49, e successive modificazioni, e all’arti-
colo 11, comma 1, del decreto-legge 1º lu-
glio 1996, n. 347, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 8 agosto 1996, n. 426;

b) le specifiche e motivate deroghe alle
norme di contabilità generale dello Stato;

c) i presupposti per il ricorso ad esperti
e a consulenti tecnici e giuridici;

d) le modalità di svolgimento delle pro-
cedure negoziate.

3. Nell’individuazione delle aree di inter-
vento di cui al comma 1, lettera b), è data
priorità ai Paesi che hanno sottoscritto ac-
cordi di rimpatrio o di collaborazione nella
gestione dei flussi dell’immigrazione clande-
stina ovvero diretti ad agevolare l’esecuzione
delle pene detentive delle persone condan-
nate in Italia presso gli istituti esistenti nei
luoghi di origine delle medesime.

4. Lo schema del decreto di cui al comma
1 è trasmesso alle Camere per l’espressione
dei pareri delle Commissioni parlamentari
competenti per materia e per i profili di ca-
rattere finanziario. Il termine per l’espres-
sione del parere è stabilito in trenta giorni
dalla data di trasmissione. Decorso inutil-
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mente il predetto termine, il decreto può es-
sere comunque emanato.

5. Oltre alla dotazione finanziaria asse-
gnata da parte del Ministero degli affari
esteri, le sedi all’estero possono disporre di
somme erogate da parte della Commissione
europea o di altri Stati membri dell’Unione
europea per la realizzazione di interventi di
cooperazione allo sviluppo per conto degli
stessi donatori. I finanziamenti di cui al pre-
sente comma sono gestiti e rendicontati se-
condo la normativa prevista dalla Commis-
sione europea relativamente al trasferimento
di fondi agli Stati membri.

Art. 11.

(Trasparenza dei flussi finanziari dei Fondi
strutturali comunitari e del Fondo per le

aree sottoutilizzate)

1. Per prevenire l’indebito utilizzo delle ri-
sorse stanziate nell’ambito della programma-
zione unitaria della politica regionale per il
periodo 2007-2013, con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto
con i Ministri interessati, sono definite le
modalità e le procedure necessarie a garan-
tire l’effettiva tracciabilità dei flussi finan-
ziari relativi all’utilizzo, da parte dei soggetti
beneficiari delle agevolazioni, delle risorse
pubbliche e private impiegate per la realizza-
zione degli interventi oggetto di finanzia-
mento a valere sui fondi strutturali comuni-
tari e sul fondo per le aree sottoutilizzate,
di cui all’articolo 61 della legge 27 dicembre
2002, n. 289, e successive modificazioni. Le
amministrazioni pubbliche di cui all’articolo
1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e successive modificazioni,
sono tenute, nell’utilizzo delle risorse dei
predetti Fondi loro assegnate, ad applicare
le modalità e le procedure definite dal de-
creto di cui al periodo precedente.
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Art. 12.

(Misure in tema di concorrenza e tutela degli

utenti nel settore postale)

1. All’articolo 2, comma 2, lettera d), del
decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261,
dopo le parole: «espletamento del servizio
universale» sono aggiunte le seguenti: «e
adotta i provvedimenti necessari ad assicu-
rare la continuità della fornitura di tale servi-
zio anche in considerazione della funzione di
coesione economica, sociale e territoriale che
esso riveste».

2. All’articolo 2, comma 2, lettera h), del
decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261,
dopo le parole: «rete postale pubblica»
sono inserite le seguenti: «e ad alcuni ele-
menti dei servizi postali, quali il sistema di
codice di avviamento postale,».

3. All’articolo 2, comma 2, lettera l), del
decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261,
le parole: «del servizio universale» sono so-
stituite dalle seguenti: «dei servizi postali».

4. All’articolo 3, comma 3, lettera c), del
decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261,
dopo le parole: «criteri di ragionevolezza»
sono inserite le seguenti: «e in considera-
zione della funzione di coesione sociale e
territoriale del servizio e della relativa rete
postale,».

5. La rubrica dell’articolo 14 del decreto
legislativo 22 luglio 1999, n. 261, è sostituita
dalla seguente: «Reclami e rimborsi».

6. Il comma 1 dell’articolo 14 del decreto
legislativo 22 luglio 1999, n. 261, è sostituito
dal seguente:

«1. Relativamente al servizio universale,
compresa l’area della riserva, sono previste
dal fornitore del servizio universale, nella
carta della qualità di cui all’articolo 12,
comma 1, procedure trasparenti, semplici e
poco onerose per la gestione dei reclami de-
gli utenti, con particolare riferimento ai casi
di smarrimento, furto, danneggiamento o
mancato rispetto delle norme di qualità del
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servizio, comprese le procedure per determi-
nare l’attribuzione della responsabilità qua-
lora sia coinvolto più di un operatore. È fis-
sato anche il termine per la trattazione dei
reclami medesimi e per la comunicazione
del loro esito all’utente».

7. Dopo il comma 1 dell’articolo 14 del
decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261,
come sostituito dal comma 6 del presente ar-
ticolo, è inserito il seguente:

«1-bis. Le procedure per la gestione dei
reclami di cui al comma 1 comprendono le
procedure conciliative in sede locale nonché
le procedure extragiudiziali per la risoluzione
delle controversie, uniformate ai princı̀pi co-
munitari in materia».

8. All’articolo 14, comma 5-bis, del de-
creto legislativo 22 luglio 1999, n. 261,
dopo le parole: «titolari di licenza indivi-
duale» sono inserite le seguenti: «e di auto-
rizzazione generale».

Capo IV

PIANO INDUSTRIALE
DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

Art. 13.

(Efficienza dell’azione amministrativa)

1. Le disposizioni del presente capo sono
dirette a restituire efficienza all’azione am-
ministrativa, a ridurre le spese di funziona-
mento delle amministrazioni pubbliche non-
ché ad incrementare le garanzie per i citta-
dini, nel rispetto dell’articolo 97 della Costi-
tuzione, dell’articolo 41 della Carta dei diritti
fondamentali dell’Unione europea e dell’arti-
colo 197 del Trattato sul funzionamento del-
l’Unione europea.

2. Per le finalità di cui al comma 1, le di-
sposizioni del presente capo recano le misure
concernenti il riordino e la razionalizzazione



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1082– 26 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

delle funzioni amministrative, la semplifica-
zione e la riduzione degli oneri burocratici,
la trasparenza e la tempestività nei procedi-
menti amministrativi e nell’erogazione dei
servizi pubblici, nonché la diffusione delle
nuove tecnologie nel settore pubblico.

Art. 14.

(Trasparenza sulle retribuzioni dei dirigenti

e sui tassi di assenza e di maggiore presenza
del personale)

1. Ciascuna delle pubbliche amministra-
zioni di cui all’articolo 1, comma 2, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
successive modificazioni, ha l’obbligo di
pubblicare nel proprio sito internet le retribu-
zioni annuali, i curricula vitae, gli indirizzi
di posta elettronica e i numeri telefonici ad
uso professionale dei dirigenti nonché di ren-
dere pubblici, con lo stesso mezzo, i tassi di
assenza e di maggiore presenza del personale
distinti per uffici di livello dirigenziale.

2. Al comma 52-bis dell’articolo 3 della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) all’alinea, le parole: «31 ottobre
2008» sono sostituite dalle seguenti: «31 di-
cembre 2008»;

b) la lettera c) è sostituita dalla se-
guente:

«c) obbligo, per la singola amministra-
zione o società che conferisca nel medesimo
anno allo stesso soggetto incarichi che supe-
rino il limite massimo, di assegnare l’inca-
rico medesimo secondo i princı̀pi del merito
e della trasparenza, dando adeguatamente
conto, nella motivazione dell’atto di conferi-
mento, dei requisiti di professionalità e di
esperienza del soggetto in relazione alla tipo-
logia di prestazione richiesta e alla misura
del compenso attribuito».
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Art. 15.

(Spese di funzionamento)

1. Dopo l’articolo 6 del decreto legislativo

30 marzo 2001, n. 165, è inserito il seguente:

«Art. 6-bis. - (Misure in materia di orga-

nizzazione e razionalizzazione della spesa

per il funzionamento delle pubbliche ammini-

strazioni). – 1. Le pubbliche amministrazioni

di cui all’articolo 1, comma 2, nonché gli

enti finanziati direttamente o indirettamente

a carico del bilancio dello Stato sono autoriz-

zati, nel rispetto dei princı̀pi di concorrenza e

di trasparenza, ad acquistare sul mercato i

servizi, originariamente prodotti al proprio

interno, a condizione di ottenere conseguenti

economie di gestione e di adottare le neces-

sarie misure in materia di personale e di do-

tazione organica.

2. Relativamente alla spesa per il perso-

nale e alle dotazioni organiche, le ammini-

strazioni interessate dai processi di cui al

presente articolo provvedono al congela-

mento dei posti e alla temporanea riduzione

dei fondi della contrattazione, fermi restando

i conseguenti processi di riduzione e di ride-

terminazione delle dotazioni organiche nel

rispetto dell’articolo 6 nonché i conseguenti

processi di riallocazione e di mobilità del

personale.

3. I collegi dei revisori dei conti e gli or-

gani di controllo interno delle amministra-

zioni che attivano i processi di cui al comma

1 vigilano sull’applicazione del presente arti-

colo, dando evidenza, nei propri verbali, dei

risparmi derivanti dall’adozione dei provve-

dimenti in materia di organizzazione e di

personale, anche ai fini della valutazione

del personale con incarico dirigenziale di

cui all’articolo 5 del decreto legislativo 30

luglio 1999, n. 286».
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Art. 16.

(Trasferimento delle risorse e delle funzioni

agli enti territoriali)

1. All’articolo 7 della legge 5 giugno
2003, n. 131, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 2 è abrogato;

b) il comma 3 è sostituito dal seguente:

«3. Per le finalità di cui al comma 1, e co-
munque ai fini del trasferimento delle occor-
renti risorse, sulla base degli accordi con le
regioni e con le autonomie locali, da conclu-
dere in sede di Conferenza unificata, diretti
in particolare all’individuazione dei beni e
delle risorse finanziarie, umane, strumentali
e organizzative necessari per l’esercizio delle
funzioni e dei compiti da conferire, il Go-
verno, su proposta del Ministro per le ri-
forme per il federalismo e del Ministro per
i rapporti con le regioni, di concerto con il
Ministro per la pubblica amministrazione e
l’innovazione e con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, può avviare i trasferi-
menti dei suddetti beni e risorse mediante
uno o più decreti del Presidente del Consi-
glio dei ministri, tenendo conto delle previ-
sioni di spesa risultanti dal bilancio dello
Stato e del patto di stabilità interno. Si appli-
cano, in quanto compatibili, gli articoli 3, 7,
commi 8, 9, 10 e 11, e 8 del decreto legisla-
tivo 31 marzo 1998, n. 112. Gli schemi di
decreto, ciascuno dei quali deve essere corre-
dato di idonea relazione tecnica, sono tra-
smessi alle Camere per l’acquisizione del pa-
rere delle Commissioni parlamentari compe-
tenti per le conseguenze di carattere finanzia-
rio, da rendere entro trenta giorni dall’asse-
gnazione. Dalle disposizioni del presente
comma non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica»;

c) il comma 5 è sostituito dal seguente:

«5. Dalla data di entrata in vigore dei de-
creti di cui al comma 3 o dalla diversa data
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indicata negli stessi, le regioni o gli enti lo-
cali provvedono all’esercizio delle funzioni
relative ai beni e alle risorse trasferiti dalla
medesima. Dalla medesima data sono sop-
pressi gli uffici delle amministrazioni statali
precedentemente preposti all’esercizio delle
predette funzioni, con le corrispondenti quote
organiche di personale».

2. I comuni e le province favoriscono l’au-
tonoma iniziativa dei cittadini, singoli e as-
sociati, per lo svolgimento di attività e di
servizi di interesse generale, sulla base del
principio di sussidiarietà orizzontale, indivi-
duando, entro dodici mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, i servizi
la cui erogazione è affidata ai privati anche a
livello territoriale più ampio, mediante ac-
cordi di programma, consorzi e altre forme
associative di erogazione di servizi.

3. In attuazione dei princı̀pi di proporzio-
nalità e di adeguatezza di cui all’articolo
118 della Costituzione, i comuni con popola-
zione inferiore a 20.000 abitanti svolgono le
funzioni relative alla gestione dei servizi
pubblici locali in forma associata in modo
che la popolazione complessiva dei comuni
associati sia almeno pari a 20.000 abitanti.

Art. 17.

(Mobilità delle funzioni amministrative e uso

ottimale degli immobili pubblici)

1. Le amministrazioni pubbliche, tenuto
conto della missione principale loro affidata,
individuano tra le proprie funzioni quelle che
possono essere esercitate temporaneamente,
in modo più efficace o più economico, da al-
tri soggetti pubblici o privati.

2. Nel proporre il trasferimento dell’eser-
cizio delle funzioni, ciascuna amministra-
zione ne specifica gli effetti finanziari e or-
ganizzativi, con particolare riguardo al ri-
sparmio di spesa e alla riallocazione delle ri-
sorse umane e strumentali, nonché ai conse-
guenti processi di mobilità. Dal trasferimento
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non possono, in ogni caso, derivare maggiori
oneri per la finanza pubblica.

3. La proposta è presentata a un comitato
interministeriale presieduto dal Presidente
del Consiglio dei ministri o, per sua delega,
dal Ministro per la pubblica amministrazione
e l’innovazione, e del quale fanno parte il
Ministro dell’economia e delle finanze, il
Ministro dell’interno, il Ministro per i rap-
porti con le regioni, il Ministro per le ri-
forme per il federalismo e il Ministro per
la semplificazione normativa nonché i Mini-
stri di volta in volta competenti in ordine alle
funzioni interessate. Il comitato, qualora pre-
senti la proposta all’approvazione del Consi-
glio dei ministri, indica lo strumento giuri-
dico di diritto pubblico o privato idoneo ad
assicurare il migliore esercizio della fun-
zione.

4. Le amministrazioni pubbliche favori-
scono ogni iniziativa volta a realizzare, in ar-
monia con le finalità istituzionali fissate dai
rispettivi ordinamenti, l’obiettivo della piena
utilizzazione e fruizione dei propri edifici da
parte dei cittadini. Alle predette iniziative si
provvede con le ordinarie risorse strumentali
e finanziarie disponibili in sede di bilancio.

Art. 18.

(Diffusione delle buone prassi nelle pubbli-
che amministrazioni e tempi per l’adozione

dei provvedimenti o per l’erogazione dei
servizi al pubblico)

1. Le amministrazioni pubbliche statali,
individuati nel proprio ambito gli uffici che
provvedono con maggiore tempestività ed ef-
ficacia all’adozione di provvedimenti o all’e-
rogazione di servizi, che assicurano il conte-
nimento dei costi di erogazione delle presta-
zioni, che offrono i servizi di competenza
con modalità tali da ridurre significativa-
mente il contenzioso e che assicurano il più
alto grado di soddisfazione degli utenti, adot-
tano le opportune misure al fine di garantire
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la diffusione delle relative buone prassi tra
gli altri uffici.

2. Le prassi individuate ai sensi del
comma 1 sono pubblicate nei siti telematici
istituzionali di ciascuna amministrazione e
comunicate alla Presidenza del Consiglio
dei ministri – Dipartimento della funzione
pubblica.

3. L’elaborazione e la diffusione delle
buone prassi sono considerate ai fini della
valutazione dei dirigenti e del personale.

4. In sede di Conferenza unificata, di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 ago-
sto 1997, n. 281, e successive modificazioni,
sono conclusi accordi tra lo Stato, le regioni
e gli enti locali per l’individuazione e la dif-
fusione di buone prassi per le funzioni e i
servizi degli enti territoriali.

5. Al fine di aumentare la trasparenza dei
rapporti tra le amministrazioni pubbliche e
gli utenti, a decorrere dal 1º gennaio 2009
ogni amministrazione pubblica determina e
pubblica, con cadenza annuale, nel proprio
sito internet o con altre forme idonee:

a) un indicatore dei propri tempi medi
di pagamento relativi agli acquisti di beni,
servizi e forniture, denominato «indicatore
di tempestività dei pagamenti»;

b) i tempi medi di definizione dei pro-
cedimenti e di erogazione dei servizi con ri-
ferimento all’esercizio finanziario prece-
dente.

6. Con decreto del Ministro per la pub-
blica amministrazione e l’innovazione, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare entro un mese dalla
data di entrata in vigore della presente legge,
sono definite le modalità di attuazione del-
l’obbligo informativo di cui al comma 5, let-
tera a), avuto riguardo all’individuazione dei
tempi medi ponderati di pagamento con rife-
rimento, in particolare, alle tipologie contrat-
tuali, ai termini contrattualmente stabiliti e
all’importo dei pagamenti.
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Art. 19.

(Riorganizzazione del Centro nazionale per
l’informatica nella pubblica amministrazione,

del Centro di formazione studi e della Scuola
superiore della pubblica amministrazione)

1. Al fine di realizzare un sistema unitario
di interventi nel campo della formazione dei
pubblici dipendenti, della riqualificazione del
lavoro pubblico, dell’aumento della sua pro-
duttività, del miglioramento delle prestazioni
delle pubbliche amministrazioni e della qua-
lità dei servizi erogati ai cittadini e alle im-
prese, della misurazione dei risultati e dei
costi dell’azione pubblica, nonché della digi-
talizzazione delle pubbliche amministrazioni,
il Governo è delegato ad adottare, secondo le
modalità e i princı̀pi e criteri direttivi di cui
all’articolo 20 della legge 15 marzo 1997,
n. 59, e successive modificazioni, entro do-
dici mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, uno o più decreti legislativi
di riassetto normativo finalizzati al riordino
del Centro nazionale per l’informatica nella
pubblica amministrazione (CNIPA), del Cen-
tro di formazione studi (FORMEZ) e della
Scuola superiore della pubblica amministra-
zione (SSPA), secondo i seguenti princı̀pi e
criteri direttivi:

a) ridefinizione delle missioni e delle
competenze e riordino degli organi, in base
a princı̀pi di efficienza, efficacia ed econo-
micità, anche al fine di assicurare un sistema
coordinato e coerente nel settore della forma-
zione e della reingegnerizzazione dei pro-
cessi produttivi della pubblica amministra-
zione centrale e delle amministrazioni locali;

b) raccordo con le altre strutture, anche
di natura privatistica, operanti nel settore
della formazione e dell’innovazione tecnolo-
gica;

c) riallocazione delle risorse umane e fi-
nanziarie in relazione alla riorganizzazione e
alla razionalizzazione delle competenze.
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2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Alle attività
previste dal presente articolo si provvede
nell’ambito delle risorse umane, finanziarie
e strumentali previste dalla legislazione vi-
gente.

Art. 20.

(Disposizioni relative
alle sedi diplomatiche e consolari)

1. All’articolo 60 del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, è
aggiunto, in fine, il seguente comma:

«15-bis. Fermo restando quanto previsto
dal comma 15, il Ministero degli affari
esteri, per le spese connesse al funziona-
mento e alla sicurezza delle rappresentanze
diplomatiche e consolari nonché agli inter-
venti di emergenza per la tutela dei cittadini
italiani all’estero, può assumere impegni su-
periori a quanto previsto dal predetto
comma, nel rispetto, in ogni caso, del limite
complessivo anche a valere sulle altre unità
previsionali di base del bilancio del mede-
simo Ministero».

Art. 21.

(Tutela non giurisdizionale dell’utente

dei servizi pubblici)

1. Le carte dei servizi dei soggetti pubblici
e privati che erogano servizi pubblici o di
pubblica utilità contengono la previsione
della possibilità, per l’utente o per la catego-
ria di utenti che lamenti la violazione di un
diritto o di un interesse giuridico rilevante,
di promuovere la risoluzione non giurisdizio-
nale della controversia, che avviene entro i
trenta giorni successivi alla richiesta; esse
prevedono, altresı̀, l’eventuale ricorso a mec-
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canismi di sostituzione dell’amministrazione
o del soggetto inadempiente.

2. Entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, le autorità ammi-
nistrative che svolgono la propria attività
nelle materie contemplate dal codice dei con-
tratti pubblici relativi a lavori, servizi e for-
niture, di cui al decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, dalla legge 14 novembre 1995,
n. 481, e dalla legge 31 luglio 1997, n. 249,
nell’autonomia garantita dai rispettivi ordina-
menti, nonché, per i servizi pubblici o di
pubblica utilità non regolati dalle medesime
autorità, il Ministro dello sviluppo econo-
mico, di concerto con il Ministro per la pub-
blica amministrazione e l’innovazione, non-
ché con il Ministro per gli affari regionali re-
lativamente ai servizi pubblici locali, ema-
nano un decreto che individua uno schema-
tipo di procedura conciliativa ai sensi del
comma 1, da recepire nelle singole carte
dei servizi entro il termine di novanta giorni
dalla data della sua adozione.

Art. 22.

(Eliminazione degli sprechi relativi al man-
tenimento di documenti in forma cartacea)

1. Gli obblighi di pubblicazione di atti e di
provvedimenti amministrativi aventi effetto
di pubblicità legale si intendono assolti con
la pubblicazione da parte delle amministra-
zioni e dei soggetti obbligati nei propri siti
informatici.

2. Con decreto del Ministro per la pub-
blica amministrazione e l’innovazione, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sono individuati i casi per i
quali, allo scopo di garantire la massima co-
noscibilità, resta fermo l’obbligo di assicu-
rare la pubblicità di atti e provvedimenti me-
diante pubblicazione degli stessi nei giornali.

3. Gli adempimenti di cui al comma 1
possono essere attuati mediante l’utilizzo di
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siti informatici di altri soggetti obbligati, ov-
vero di loro associazioni.

4. Al fine di garantire e di facilitare l’ac-
cesso alle pubblicazioni di cui al comma 1,
il CNIPA realizza e gestisce un portale di ac-
cesso ai siti di cui al medesimo comma 1.

5. A decorrere dal 1º gennaio 2011 le pub-
blicazioni effettuate in forma cartacea non
hanno effetto di pubblicità legale.

6. Agli oneri derivanti dalla realizzazione
delle attività di cui al comma 1 del presente
articolo si provvede a valere sulle risorse fi-
nanziarie assegnate ai sensi dell’articolo 27
della legge 16 gennaio 2003, n. 3, e succes-
sive modificazioni, con decreto del Ministro
per l’innovazione e le tecnologie 22 luglio
2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 226 del 28 settembre 2005, al progetto
«PC alle famiglie», non ancora impegnate
alla data di entrata in vigore della presente
legge.

Art. 23.

(Delega al Governo per la modifica del

codice dell’amministrazione digitale, di cui
al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82)

1. Il Governo è delegato ad adottare, se-
condo le modalità e i princı̀pi e criteri diret-
tivi di cui all’articolo 20 della legge 15
marzo 1997, n. 59, e successive modifica-
zioni, entro diciotto mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, su proposta
del Ministro per la pubblica amministrazione
e l’innovazione, di concerto con i Ministri
interessati, uno o più decreti legislativi volti
a modificare il codice dell’amministrazione
digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82, nel rispetto dei seguenti princı̀pi
e criteri direttivi specifici:

a) prevedere forme sanzionatorie, anche
inibendo l’erogazione dei servizi disponibili
in modalità digitali attraverso canali tradizio-
nali, per le amministrazioni che non ottem-
perano alle prescrizioni del codice;
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b) individuare meccanismi volti a quan-
tificare gli effettivi risparmi conseguiti dalle
singole pubbliche amministrazioni, da utiliz-
zare per l’incentivazione del personale coin-
volto e per il finanziamento di progetti di in-
novazione;

c) modificare la normativa in materia di
firma digitale al fine di semplificarne l’ado-
zione e l’uso da parte della pubblica ammini-
strazione, dei cittadini e delle imprese;

d) prevedere il censimento e la diffu-
sione delle applicazioni informatiche realiz-
zate o comunque utilizzate dalle pubbliche
amministrazioni e dei servizi erogati con mo-
dalità digitali, nonché delle migliori pratiche
tecnologiche e organizzative adottate, intro-
ducendo sanzioni per le amministrazioni ina-
dempienti;

e) introdurre specifiche disposizioni volte
a rendere la finanza di progetto strumento per
l’accelerazione dei processi di valorizzazione
dei dati pubblici e per l’utilizzazione da parte
delle pubbliche amministrazioni centrali, re-
gionali e locali;

f) prevedere l’utilizzo del web nelle co-
municazioni tra le amministrazioni e i propri
dipendenti;

g) prevedere la pubblicazione di indica-
tori di prestazioni nei siti delle pubbliche
amministrazioni di cui all’articolo 1, comma
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, e successive modificazioni, introdu-
cendo sanzioni per le amministrazioni ina-
dempienti.

Art. 24.

(VOIP e Sistema pubblico di connettività)

1. Al fine di consentire l’attuazione di
quanto previsto all’articolo 78, comma 2-
bis, del codice dell’amministrazione digitale,
di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005,
n. 82, il CNIPA provvede alla realizzazione
e alla gestione di un nodo di interconnes-
sione per i servizi «Voce tramite protocollo



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1082– 37 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

internet» (VOIP) per il triennio 2009-2011,
in conformità all’articolo 83 del medesimo
codice.

2. All’attuazione del comma 1 si provvede
nel limite delle risorse disponibili a legisla-
zione vigente, assegnate al progetto «Lotta
agli sprechi» dal decreto del Ministro per
l’innovazione e le tecnologie 24 febbraio
2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

n. 116 del 20 maggio 2005, non ancora im-
pegnate alla data di entrata in vigore della
presente legge, nonché utilizzando le econo-
mie derivanti dalla realizzazione del Sistema
pubblico di connettività di cui al decreto del
Ministro per l’innovazione e le tecnologie 27
ottobre 2004, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 304 del 29 dicembre 2004.

3. Al fine di accelerare la diffusione del
Sistema pubblico di connettività disciplinato
dal citato codice di cui al decreto legislativo
7 marzo 2005, n. 82, presso le pubbliche am-
ministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, e successive modificazioni, nel ri-
spetto dei princı̀pi di economicità e di con-
correnza del mercato, il Ministro per la pub-
blica amministrazione e l’innovazione predi-
spone, d’intesa con la Conferenza unificata
di cui all’articolo 8 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, e successive modifi-
cazioni, entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, un programma
triennale atto ad assicurare, entro il 31 di-
cembre 2011, l’adesione di tutte le citate am-
ministrazioni al predetto Sistema, la realizza-
zione di progetti di cooperazione tra i rispet-
tivi sistemi informativi e la piena interopera-
bilità delle banche dati, dei registri e delle
anagrafi, al fine di migliorare la qualità e
di ampliare la tipologia dei servizi, anche
on line, erogati a cittadini e a imprese, non-
ché di aumentare l’efficacia e l’efficienza
dell’amministrazione pubblica.

4. All’attuazione del programma di cui al
comma 3 del presente articolo sono priorita-
riamente destinate le risorse del Fondo per le
aree sottoutilizzate, di cui all’articolo 61
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della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e suc-
cessive modificazioni, assegnate a pro-
grammi per lo sviluppo della società dell’in-
formazione, e non ancora programmate.

5. All’articolo 2 del codice dell’ammini-
strazione digitale, di cui al decreto legisla-
tivo 7 marzo 2005, n. 82, dopo il comma 2
è inserito il seguente:

«2-bis. Tutte le disposizioni previste dal
presente codice per le pubbliche amministra-
zioni si applicano, ove possibile tecnica-
mente e a condizione che non si producano
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica ovvero, direttamente o indirettamente,
aumenti di costi a carico degli utenti, anche
ai soggetti privati preposti all’esercizio di at-
tività amministrative».

Art. 25.

(Riallocazione di fondi)

1. Le somme di cui all’articolo 2-bis,
comma 1, lettera b), del decreto-legge 30
giugno 2005, n. 115, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 agosto 2005, n. 168,
non impegnate alla data di entrata in vigore
della presente legge, sono destinate al cofi-
nanziamento dei progetti di sviluppo di reti
di connettività, anche con tecnologie senza
fili (wireless), e di servizi innovativi di tipo
amministrativo e didattico presentati dalle
università.

2. Al fine di favorire le iniziative di crea-
zione di imprese nei settori innovativi pro-
mosse da giovani ricercatori, la Presidenza
del Consiglio dei ministri – Dipartimento
per l’innovazione e le tecnologie, di concerto
con il Ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca, definisce un programma di
incentivi e di agevolazioni, attuati in regime
de minimis, dando priorità a progetti in grado
di contribuire al miglioramento qualitativo e
alla razionalizzazione dei servizi offerti dalla
pubblica amministrazione. All’attuazione del
presente comma si provvede nel limite delle



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1082– 39 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

risorse finanziarie disponibili, assegnate, ai
sensi dell’articolo 27 della legge 16 gennaio
2003, n. 3, al progetto «Fondo di garanzia
per le piccole e medie imprese» con decreto
dei Ministri delle attività produttive e per
l’innovazione e le tecnologie 15 giugno
2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

n. 150 del 29 giugno 2004, non impegnate
alla data di entrata in vigore della presente
legge.

3. Le risorse finanziarie assegnate al Di-
partimento per l’innovazione e le tecnologie
della Presidenza del Consiglio dei ministri
e al CNIPA con delibere del CIPE adottate
ai sensi dell’articolo 61 della legge 27 di-
cembre 2002, n. 289, e successive modifica-
zioni, non impegnate alla data di entrata in
vigore della presente legge e non destinate
all’attuazione di accordi di programma qua-
dro di cui all’articolo 2, comma 203, della
legge 23 dicembre 1996, n. 662, e successive
modificazioni, possono essere riprogrammate
dal CIPE in favore degli interventi proposti
dallo stesso Dipartimento. Possono altresı̀ es-
sere destinate alle finalità di cui al periodo
precedente le risorse finanziarie per l’anno
2009 di cui all’articolo 1, comma 892, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, non ancora
programmate.

4. All’articolo 27, comma 1, della legge
16 gennaio 2003, n. 3, dopo le parole:
«può inoltre promuovere e finanziare pro-
getti» sono inserite le seguenti: «, anche di
carattere internazionale,».

Art. 26.

(Modifica all’articolo 48 del decreto-legge

25 giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, in materia di risparmio energetico)

1. All’articolo 48, comma 1, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
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2008, n. 133, la parola: «statali» è sostituita
dalla seguente: «centrali».

Capo V

GIUSTIZIA

Art. 27.

(Modifiche al libro primo
del codice di procedura civile)

1. All’articolo 7 del codice di procedura
civile sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al primo comma, le parole: «lire cin-
que milioni» sono sostituite dalle seguenti:
«cinquemila euro»;

b) al secondo comma, le parole: «lire
trenta milioni» sono sostituite dalle seguenti:
«ventimila euro».

2. L’articolo 38 del codice di procedura
civile è sostituito dal seguente:

«Art. 38. - (Incompetenza). – L’incompe-
tenza per materia, quella per valore e quella
per territorio sono eccepite, a pena di deca-
denza, nella comparsa di risposta tempestiva-
mente depositata. L’eccezione di incompe-
tenza per territorio si ha per non proposta
se non contiene l’indicazione del giudice
che la parte ritiene competente.

Fuori dei casi previsti dall’articolo 28,
quando le parti costituite aderiscono all’indi-
cazione del giudice competente per territorio,
la competenza del giudice indicato rimane
ferma se la causa è riassunta entro tre mesi
dalla cancellazione della stessa dal ruolo.

L’incompetenza per materia, quella per
valore e quella per territorio nei casi previsti
dall’articolo 28 sono rilevate d’ufficio non
oltre l’udienza di cui all’articolo 183.

Le questioni di cui ai commi precedenti
sono decise, ai soli fini della competenza,
in base a quello che risulta dagli atti e,
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quando sia reso necessario dall’eccezione del
convenuto o dal rilievo del giudice, assunte
sommarie informazioni».

3. All’articolo 39 del codice di procedura
civile sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) il primo comma è sostituito dal se-
guente:

«Se una stessa causa è proposta davanti a
giudici diversi, quello successivamente adito,
in qualunque stato e grado del processo, an-
che d’ufficio, dichiara con ordinanza la liti-
spendenza e dispone la cancellazione della
causa dal ruolo»;

b) al secondo comma, primo periodo, la
parola: «sentenza» è sostituita dalla se-
guente: «ordinanza»;

c) al terzo comma sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: «ovvero dal deposito
del ricorso».

4. Agli articoli 40, primo comma, 42, 44,
45, 47 e 49 del codice di procedura civile,
la parola: «sentenza», ovunque ricorre, è so-
stituita dalla seguente: «ordinanza».

5. All’articolo 43 del codice di procedura
civile sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al primo comma, le parole: «La sen-
tenza» sono sostituite dalle seguenti: «Il
provvedimento» e la parola: «impugnata» è
sostituita dalla seguente: «impugnato»;

b) al terzo comma, le parole: «della sen-
tenza» sono sostituite dalle seguenti: «del-
l’ordinanza».

6. Al primo comma dell’articolo 50 del
codice di procedura civile sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) la parola: «sentenza», ovunque ri-
corre, è sostituita dalla seguente: «ordi-
nanza»;

b) le parole: «sei mesi» sono sostituite
dalle seguenti: «tre mesi».
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7. All’articolo 54 del codice di procedura
civile, il terzo comma è sostituito dal se-
guente:

«Il giudice, con l’ordinanza con cui di-
chiara inammissibile o rigetta la ricusazione,
provvede sulle spese e può condannare la
parte che l’ha proposta ad una pena pecunia-
ria non superiore a euro 250».

8. All’articolo 67, primo comma, del co-
dice di procedura civile, le parole: «non su-
periore a euro 10» sono sostituite dalle se-
guenti: «da euro 250 a euro 500».

9. All’articolo 83, terzo comma, primo pe-
riodo, del codice di procedura civile sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: «, ovvero
della memoria di nomina del nuovo difen-
sore, in aggiunta o in sostituzione del difen-
sore originariamente designato».

10. Al primo comma dell’articolo 91 del
codice di procedura civile, il secondo pe-
riodo è sostituito dal seguente: «Se accoglie
la domanda in misura non superiore all’even-
tuale proposta conciliativa tempestivamente
formulata, condanna la parte che ha rifiutato
senza giustificato motivo la proposta al paga-
mento delle spese del processo, salvo quanto
disposto dal secondo comma dell’articolo
92».

11. All’articolo 92, secondo comma, del
codice di procedura civile, le parole: «o con-
corrono altri giusti motivi, esplicitamente in-
dicati nella motivazione,» sono sostituite
dalle seguenti: «o concorrono altre gravi ed
eccezionali ragioni, esplicitamente indicate
nella motivazione,».

12. All’articolo 96 del codice di procedura
civile è aggiunto, in fine, il seguente comma:

«In ogni caso, quando pronuncia sulle
spese ai sensi dell’articolo 91, il giudice, an-
che d’ufficio, può altresı̀ condannare la parte
soccombente al pagamento, a favore della
controparte, di una somma equitativamente
determinata, non inferiore a euro 1.000 e
non superiore a euro 20.000».
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13. All’articolo 101 del codice di proce-
dura civile è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

«Se ritiene di porre a fondamento della de-
cisione una questione rilevata d’ufficio, il
giudice riserva la decisione, assegnando alle
parti, a pena di nullità, un termine, non infe-
riore a venti e non superiore a quaranta
giorni dalla comunicazione, per il deposito
in cancelleria di memorie contenenti osserva-
zioni sulla medesima questione».

14. Al primo comma dell’articolo 115 del
codice di procedura civile sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: «, nonché i fatti am-
messi o non contestati».

15. All’articolo 118, terzo comma, del co-
dice di procedura civile, le parole: «non su-
periore a euro 5» sono sostituite dalle se-
guenti: «da euro 250 a euro 1.500».

16. All’articolo 120 del codice di proce-
dura civile, il primo comma è sostituito dal
seguente:

«Nei casi in cui la pubblicità della deci-
sione di merito può contribuire a riparare il
danno, compreso quello derivante per effetto
di quanto previsto all’articolo 96, il giudice,
su istanza di parte, può ordinarla a cura e
spese del soccombente, mediante inserzione
per estratto, ovvero mediante comunicazione,
nelle forme specificamente indicate, in una o
più testate giornalistiche, radiofoniche o tele-
visive o in siti internet da lui designati».

17. Al secondo comma dell’articolo 132
del codice di procedura civile, il numero 4)
è sostituito dal seguente:

«4) la concisa esposizione delle ragioni di
fatto e di diritto della decisione».

18. All’articolo 153 del codice di proce-
dura civile è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

«La parte che dimostra di essere incorsa in
decadenze per causa ad essa non imputabile
può chiedere al giudice di essere rimessa in
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termini. Il giudice provvede a norma dell’ar-
ticolo 294, secondo e terzo comma».

Art. 28.

(Modifiche al libro secondo

del codice di procedura civile)

1. Il secondo comma dell’articolo 182 del
codice di procedura civile è sostituito dal se-
guente:

«Quando rileva un difetto di rappresen-
tanza, di assistenza o di autorizzazione ov-
vero un vizio che determina la nullità della
procura al difensore, il giudice assegna alle
parti un termine perentorio per la costitu-
zione della persona alla quale spetta la rap-
presentanza o l’assistenza, per il rilascio
delle necessarie autorizzazioni, ovvero per
il rilascio della procura alle liti o per la rin-
novazione della stessa. L’osservanza del ter-
mine sana i vizi, e gli effetti sostanziali e
processuali della domanda si producono sin
dal momento della prima notificazione».

2. Al sesto comma, alinea, dell’articolo
183 del codice di procedura civile, le parole:
«il giudice concede» sono sostituite dalle se-
guenti: «il giudice, ove sussistano gravi mo-
tivi, può concedere».

3. L’articolo 184-bis del codice di proce-
dura civile è abrogato.

4. Il primo comma dell’articolo 191 del
codice di procedura civile è sostituito dal se-
guente:

«Nei casi previsti dagli articoli 61 e se-
guenti il giudice istruttore, con ordinanza ai
sensi dell’articolo 183, settimo comma, o
con altra successiva ordinanza, nomina un
consulente, formula i quesiti e fissa l’udienza
nella quale il consulente deve comparire».

5. Il terzo comma dell’articolo 195 del co-
dice di procedura civile è sostituito dal se-
guente:
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«Il giudice fissa il termine entro il quale il
consulente deve depositare in cancelleria la
relazione e il termine, comunque anteriore
alla successiva udienza, entro il quale le parti
possono depositare memorie contenenti os-
servazioni alla relazione del consulente».

6. Al libro secondo, titolo I, capo II, se-
zione III, paragrafo 8, del codice di proce-
dura civile, dopo l’articolo 257 è aggiunto
il seguente:

«Art. 257-bis. - (Testimonianza scritta). –
Il giudice, sentite le parti e tenuto conto di
ogni circostanza, può disporre, avuto partico-
lare riguardo all’oggetto della causa, di assu-
mere la deposizione chiedendo al testimone,
anche nelle ipotesi di cui all’articolo 203,
di fornire, per iscritto e nel termine fissato,
le risposte ai quesiti sui quali deve essere in-
terrogato.

Il giudice, con il provvedimento di cui al
primo comma, dispone che la parte che ha ri-
chiesto l’assunzione predisponga il modello
di testimonianza in conformità agli articoli
ammessi e lo faccia notificare al testimone.

Il testimone rende la deposizione compi-
lando il modello di testimonianza in ogni
sua parte, con risposta separata a ciascuno
dei quesiti, e precisa quali sono quelli cui
non è in grado di rispondere, indicandone
la ragione.

Il testimone sottoscrive la deposizione ap-
ponendo la propria firma autenticata su cia-
scuna delle facciate del foglio di testimo-
nianza, che spedisce in busta chiusa con
plico raccomandato o consegna alla cancelle-
ria del giudice.

Quando il testimone si avvale della facoltà
d’astensione di cui all’articolo 249, ha l’ob-
bligo di compilare il modello di testimo-
nianza, indicando le complete generalità e i
motivi di astensione.

Quando il testimone non spedisce o non
consegna le risposte scritte nel termine stabi-
lito, il giudice può condannarlo alla pena pe-
cuniaria di cui all’articolo 255, primo
comma.
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Il giudice, esaminate le risposte, può sem-
pre disporre che il testimone sia chiamato a
deporre davanti a lui o davanti al giudice de-
legato».

7. All’articolo 279 del codice di procedura
civile sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) il primo comma è sostituito dal se-
guente:

«Il collegio pronuncia ordinanza quando
provvede soltanto su questioni relative all’i-
struzione della causa, senza definire il giudi-
zio, nonché quando decide soltanto questioni
di competenza. In tal caso, se non definisce
il giudizio, impartisce con la stessa ordinanza
i provvedimenti per l’ulteriore istruzione
della causa»;

b) al secondo comma, numero 1), le pa-
role: «o di competenza» sono soppresse.

8. All’articolo 285 del codice di procedura
civile, le parole: «primo e terzo comma»
sono soppresse e, all’articolo 330, primo
comma, del codice di procedura civile,
dopo le parole: «si notifica» sono inserite
le seguenti: «, ai sensi dell’articolo 170,».

9. L’articolo 296 del codice di procedura
civile è sostituito dal seguente:

«Art. 296. - (Sospensione su istanza delle
parti). – Il giudice istruttore, su istanza di
tutte le parti, ove sussistano giustificati mo-
tivi, può disporre, per una sola volta, che il
processo rimanga sospeso per un periodo
non superiore a tre mesi, fissando l’udienza
per la prosecuzione del processo medesimo».

10. All’articolo 297, primo comma, del
codice di procedura civile, le parole: «sei
mesi» sono sostituite dalle seguenti: «tre
mesi».

11. All’articolo 305 del codice di proce-
dura civile, le parole: «sei mesi» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «tre mesi».

12. All’articolo 307 del codice di proce-
dura civile sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:
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a) al primo comma, le parole: «del se-
condo comma» sono soppresse e le parole:
«un anno» sono sostituite dalle seguenti:
«tre mesi»;

b) al terzo comma, secondo periodo, la
parola: «sei» è sostituita dalla seguente:
«tre»;

c) il quarto comma è sostituito dal se-
guente:

«L’estinzione opera di diritto ed è dichia-
rata, anche d’ufficio, con ordinanza del giu-
dice istruttore ovvero con sentenza del colle-
gio».

13. All’articolo 327, primo comma, del
codice di procedura civile, le parole: «de-
corso un anno» sono sostituite dalle seguenti:
«decorsi sei mesi».

14. All’articolo 345, terzo comma, primo
periodo, del codice di procedura civile,
dopo le parole: «nuovi mezzi di prova»
sono inserite le seguenti: «e non possono es-
sere prodotti nuovi documenti».

15. All’articolo 353 del codice di proce-
dura civile sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) la rubrica è sostituita dalla seguente:
«Rimessione al primo giudice per ragioni di
giurisdizione»;

b) al secondo comma, le parole: «sei
mesi» sono sostituite dalle seguenti: «tre
mesi».

16. All’articolo 385 del codice di proce-
dura civile, il quarto comma è abrogato.

17. Al primo comma dell’articolo 392 del
codice di procedura civile, le parole: «un
anno» sono sostituite dalle seguenti: «tre
mesi».

Art. 29.

(Ulteriori modifiche al libro secondo

del codice di procedura civile)

1. Dopo l’articolo 360 del codice di proce-
dura civile è inserito il seguente:
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«Art. 360-bis. - (Ammissibilità del ri-

corso). – Il ricorso è dichiarato ammissibile:

1) quando il provvedimento impugnato
ha deciso le questioni di diritto in modo dif-
forme da precedenti decisioni della Corte;

2) quando il ricorso ha per oggetto una
questione nuova o una questione sulla quale
la Corte ritiene di pronunciarsi per confer-
mare o mutare il proprio orientamento ov-
vero quando esistono contrastanti orienta-
menti nella giurisprudenza della Corte;

3) quando appare fondata la censura re-
lativa a violazione dei princı̀pi regolatori del
giusto processo;

4) quando ricorrono i presupposti per
una pronuncia ai sensi dell’articolo 363.

Non è dichiarato ammissibile il ricorso
presentato ai sensi dell’articolo 360, primo
comma, numero 5), avverso la sentenza di
appello che ha confermato quella di primo
grado.

Sull’ammissibilità del ricorso la Corte de-
cide in camera di consiglio con ordinanza
non impugnabile resa da un collegio di tre
magistrati.

Se il collegio ritiene inammissibile il ri-
corso, anche a norma dell’articolo 375,
primo comma, numeri 1) e 5), seconda parte,
il relatore deposita in cancelleria una rela-
zione con la concisa esposizione delle ra-
gioni che giustificano la dichiarazione di
inammissibilità. Si applica l’articolo 380-
bis, commi secondo, terzo e quarto.

L’ordinanza che dichiara l’inammissibilità
è comunicata alle parti costituite con bi-
glietto di cancelleria, ovvero mediante tele-
fax o posta elettronica, nel rispetto della nor-
mativa, anche regolamentare, relativa a tali
forme di comunicazione degli atti giudiziari.

Il ricorso dichiarato ammissibile è asse-
gnato a una sezione della Corte di cassazione
per la sua trattazione. Se il ricorso è dichia-
rato inammissibile, il provvedimento impu-
gnato passa in giudicato. L’ordinanza prov-
vede sulle spese a norma dell’articolo 96,
terzo comma».
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2. L’articolo 366-bis del codice di proce-

dura civile è abrogato.

3. All’articolo 375, primo comma, numero

5), del codice di procedura civile, le parole:

«o per difetto dei requisiti previsti dall’arti-

colo 366-bis» sono soppresse.

Art. 30.

(Modifiche al libro terzo

del codice di procedura civile)

1. Al libro terzo, titolo IV, del codice di

procedura civile, dopo l’articolo 614 è ag-

giunto il seguente:

«Art. 614-bis. - (Attuazione degli obblighi

di fare infungibile o di non fare). – Con il

provvedimento di condanna il giudice, salvo

che ciò sia manifestamente iniquo, fissa, su

richiesta di parte, la somma di denaro dovuta

dall’obbligato per ogni violazione o inosser-

vanza successiva, ovvero per ogni ritardo

nell’esecuzione del provvedimento. La dispo-

sizione di cui al presente comma non si ap-

plica alle controversie di lavoro subordinato

pubblico e privato e ai rapporti di collabora-

zione coordinata e continuativa di cui all’ar-

ticolo 409.

Il giudice determina l’ammontare della

somma di cui al primo comma tenuto conto

del valore della controversia, della natura

della prestazione, del danno quantificato o

prevedibile, delle condizioni personali e pa-

trimoniali delle parti, e di ogni altra circo-

stanza utile».

2. All’articolo 616 del codice di procedura

civile, l’ultimo periodo è soppresso.

3. All’articolo 624 del codice di procedura

civile, i commi terzo e quarto sono abrogati.
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Art. 31.

(Modifiche al libro quarto

del codice di procedura civile)

1. Il terzo comma dell’articolo 669-septies
del codice di procedura civile è sostituito dal
seguente:

«La condanna alle spese è immediata-
mente esecutiva».

2. All’articolo 669-octies del codice di
procedura civile sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo il sesto comma è inserito il se-
guente:

«Il giudice, quando emette uno dei prov-
vedimenti di cui al sesto comma prima del-
l’inizio della causa di merito, provvede sulle
spese del procedimento cautelare»;

b) al settimo comma, le parole: «primo
comma» sono sostituite dalle seguenti: «sesto
comma».

Art. 32.

(Procedimento sommario di cognizione)

1. Dopo il capo III del titolo I del libro
quarto del codice di procedura civile è inse-
rito il seguente:

«Capo III-bis

DEL PROCEDIMENTO SOMMARIO DI
COGNIZIONE

Art. 702-bis. - (Forma della domanda. Co-
stituzione delle parti). – Nelle cause in cui il
tribunale giudica in composizione monocra-
tica, la domanda può essere proposta con ri-
corso al tribunale competente. Il ricorso, sot-
toscritto a norma dell’articolo 125, deve con-
tenere le indicazioni di cui ai numeri 1), 2),
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3), 4), 5) e 6) e l’avvertimento di cui al nu-

mero 7) del terzo comma dell’articolo 163.

A seguito della presentazione del ricorso il

cancelliere forma il fascicolo d’ufficio e lo

presenta senza ritardo al presidente del tribu-

nale, il quale designa il magistrato cui è af-

fidata la trattazione del procedimento.

Il giudice designato fissa con decreto l’u-

dienza di comparizione delle parti, asse-

gnando il termine per la costituzione del con-

venuto, che deve avvenire non oltre dieci

giorni prima dell’udienza; il ricorso, unita-

mente al decreto di fissazione dell’udienza,

deve essere notificato al convenuto almeno

trenta giorni prima della data fissata per la

sua costituzione.

Il convenuto deve costituirsi mediante de-

posito in cancelleria della comparsa di rispo-

sta, nella quale deve proporre le sue difese e

prendere posizione sui fatti posti dal ricor-

rente a fondamento della domanda, indicare

i mezzi di prova di cui intende avvalersi e

i documenti che offre in comunicazione,

nonché formulare le conclusioni. A pena di

decadenza deve proporre le eventuali do-

mande riconvenzionali e le eccezioni proces-

suali e di merito che non sono rilevabili

d’ufficio.

Se il convenuto intende chiamare un terzo

in garanzia deve, a pena di decadenza, farne

dichiarazione nella comparsa di costituzione

e chiedere al giudice designato lo sposta-

mento dell’udienza. Il giudice, con decreto

comunicato dal cancelliere alle parti costi-

tuite, provvede a fissare la data della nuova

udienza assegnando un termine perentorio

per la citazione del terzo. La costituzione

del terzo in giudizio avviene a norma del

quarto comma.

Art. 702-ter. - (Procedimento). – Il giu-

dice, se ritiene di essere incompetente, lo di-

chiara con ordinanza.

Se rileva che la domanda non rientra tra

quelle indicate nell’articolo 702-bis, il giu-
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dice, con ordinanza non impugnabile, la di-

chiara inammissibile. Nello stesso modo

provvede sulla domanda riconvenzionale.

Se ritiene che le difese svolte dalle parti

richiedono un’istruzione non sommaria, il

giudice, con ordinanza non impugnabile,

fissa l’udienza di cui all’articolo 183. In

tal caso si applicano le disposizioni del

libro II.

Quando la causa relativa alla domanda ri-

convenzionale richiede un’istruzione non

sommaria, il giudice ne dispone la separa-

zione.

Se non provvede ai sensi dei commi pre-

cedenti, il giudice, sentite le parti, omessa

ogni formalità non essenziale al contradditto-

rio, procede nel modo che ritiene più oppor-

tuno agli atti di istruzione rilevanti in rela-

zione all’oggetto del provvedimento richiesto

e provvede con ordinanza all’accoglimento o

al rigetto delle domande.

L’ordinanza è provvisoriamente esecutiva

e costituisce titolo per l’iscrizione di ipoteca

giudiziale e per la trascrizione.

Il giudice provvede in ogni caso sulle

spese del procedimento ai sensi degli articoli

91 e seguenti.

Art. 702-quater. - (Appello). – L’ordinanza

emessa ai sensi del sesto comma dell’articolo

702-ter produce gli effetti di cui all’articolo

2909 del codice civile se non è appellata en-

tro trenta giorni dalla sua comunicazione o

notificazione. Sono ammessi nuovi mezzi di

prova e nuovi documenti quando il collegio

li ritiene rilevanti ai fini della decisione, ov-

vero la parte dimostra di non aver potuto

proporli nel corso del procedimento somma-

rio per causa ad essa non imputabile. Il pre-

sidente del collegio può delegare l’assun-

zione dei mezzi istruttori ad uno dei compo-

nenti del collegio».
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Art. 33.

(Modifiche alle disposizioni per l’attuazione
del codice di procedura civile e disposizioni

transitorie, di cui al regio decreto 18 dicem-
bre 1941, n. 1368)

1. Al primo comma dell’articolo 23 delle
disposizioni per l’attuazione del codice di
procedura civile e disposizioni transitorie,
di cui al regio decreto 18 dicembre 1941,
n. 1368, di seguito denominate «disposizioni
per l’attuazione del codice di procedura ci-
vile», sono aggiunte, in fine, le seguenti pa-
role: «in modo tale che a nessuno dei consu-
lenti iscritti possano essere conferiti incarichi
in misura superiore al 10 per cento di quelli
affidati dall’ufficio, e garantisce che sia assi-
curata l’adeguata trasparenza del conferi-
mento degli incarichi anche a mezzo di stru-
menti informatici».

2. Dopo l’articolo 103 delle disposizioni
per l’attuazione del codice di procedura ci-
vile è inserito il seguente:

«Art. 103-bis. - (Modello di testimo-
nianza). – La testimonianza scritta è resa
su di un modulo conforme al modello appro-
vato con decreto del Ministro della giustizia,
che individua anche le istruzioni per la sua
compilazione, da notificare unitamente al
modello. Il modello, sottoscritto in ogni suo
foglio dalla parte che ne ha curato la compi-
lazione, deve contenere, oltre all’indicazione
del procedimento e dell’ordinanza di ammis-
sione da parte del giudice procedente, idonei
spazi per l’inserimento delle complete gene-
ralità del testimone, dell’indicazione della
sua residenza, del suo domicilio e, ove pos-
sibile, di un suo recapito telefonico. Deve al-
tresı̀ contenere l’ammonimento del testimone
ai sensi dell’articolo 251 del codice e la for-
mula del giuramento di cui al medesimo ar-
ticolo, oltre all’avviso in ordine alla facoltà
di astenersi ai sensi degli articoli 351 e 352
del codice di procedura penale, con lo spazio
per la sottoscrizione obbligatoria del testi-
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mone, nonché le richieste di cui all’articolo
252, primo comma, del codice, ivi compresa
l’indicazione di eventuali rapporti personali
con le parti, e la trascrizione dei quesiti am-
messi, con l’avvertenza che il testimone deve
rendere risposte specifiche e pertinenti a cia-
scuna domanda e deve altresı̀ precisare se ha
avuto conoscenza dei fatti oggetto della testi-
monianza in modo diretto o indiretto.

Al termine di ogni risposta è apposta, di
seguito e senza lasciare spazi vuoti, la sotto-
scrizione da parte del testimone.

Le sottoscrizioni devono essere autenticate
da un segretario comunale o dal cancelliere
di un ufficio giudiziario. L’autentica delle
sottoscrizioni è in ogni caso gratuita nonché
esente dall’imposta di bollo e da ogni di-
ritto».

3. Il primo comma dell’articolo 104 delle
disposizioni per l’attuazione del codice di
procedura civile è sostituito dal seguente:

«Se la parte senza giusto motivo non fa
chiamare i testimoni davanti al giudice, que-
sti la dichiara, anche d’ufficio, decaduta
dalla prova, salvo che l’altra parte dichiari
di avere interesse all’audizione».

4. Dopo il terzo comma dell’articolo 118
delle disposizioni per l’attuazione del codice
di procedura civile è inserito il seguente:

«Nel caso di domande manifestamente
fondate o infondate, la sentenza è succinta-
mente motivata e la motivazione può consi-
stere in un sintetico riferimento al punto di
fatto o di diritto ritenuto risolutivo, ovvero,
se del caso, a un precedente conforme di
una giurisdizione superiore».

Art. 34.

(Abrogazione dell’articolo 3 della legge
21 febbraio 2006, n. 102, e disposizioni

transitorie)

1. L’articolo 3 della legge 21 febbraio
2006, n. 102, è abrogato.
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2. Alle controversie disciplinate dall’arti-
colo 3 della legge 21 febbraio 2006,

n. 102, pendenti alla data di entrata in vi-
gore della presente legge, continuano ad ap-
plicarsi le disposizioni di cui al libro se-
condo, titolo IV, capo I, del codice di pro-
cedura civile. La disposizione di cui al pre-
sente comma non si applica ai giudizi intro-
dotti con il rito ordinario e per i quali alla
data di entrata in vigore della presente legge
non è stata ancora disposta la modifica del
rito ai sensi dell’articolo 426 del codice di

procedura civile.

Art. 35.

(Notificazione a cura dell’Avvocatura

dello Stato)

1. L’Avvocatura dello Stato può eseguire
la notificazione di atti civili, amministrativi
e stragiudiziali ai sensi della legge 21 gen-
naio 1994, n. 53.

2. Per le finalità di cui al comma 1,
l’Avvocatura generale dello Stato e cia-
scuna avvocatura distrettuale dello Stato si
dotano di un apposito registro cronologico
conforme alla normativa, anche regolamen-
tare, vigente.

3. La validità dei registri di cui al comma
2 è subordinata alla previa numerazione e vi-
dimazione, in ogni mezzo foglio, rispettiva-
mente, da parte dell’Avvocato generale dello
Stato, o di un avvocato dello Stato allo scopo
delegato, ovvero dell’avvocato distrettuale
dello Stato.

4. Dall’attuazione delle disposizioni del
presente articolo non devono derivare nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica. Gli adempimenti previsti dal presente
articolo sono svolti nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponibili

a legislazione vigente.
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Art. 36.

(Modifica all’articolo 9 della legge
21 luglio 2000, n. 205)

1. Al comma 2 dell’articolo 9 della legge
21 luglio 2000, n. 205, e successive modifi-
cazioni, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: «Se, in assenza dell’avviso di cui al
primo periodo, è comunicato alle parti l’av-
viso di fissazione dell’udienza di discussione
nel merito, i ricorsi sono decisi qualora al-
meno una parte costituita dichiari, anche in
udienza a mezzo del proprio difensore, di
avere interesse alla decisione; altrimenti
sono dichiarati perenti dal presidente del col-
legio con decreto, ai sensi dell’articolo 26,
ultimo comma, della legge 6 dicembre
1971, n. 1034».

Art. 37.

(Disposizioni transitorie)

1. Fatto salvo quanto previsto dai commi
successivi, le disposizioni della presente
legge che modificano il codice di procedura
civile e le disposizioni per l’attuazione del
codice di procedura civile si applicano ai
giudizi instaurati dopo la data della sua en-
trata in vigore.

2. Ai giudizi pendenti in primo grado alla
data di entrata in vigore della presente legge
si applicano gli articoli 132, 345 e 616 del
codice di procedura civile e l’articolo 118
delle disposizioni per l’attuazione del codice
di procedura civile, come modificati dalla
presente legge.

3. Le disposizioni di cui ai commi quinto
e sesto dell’articolo 155 del codice di proce-
dura civile si applicano anche ai procedi-
menti pendenti alla data del 1º marzo 2006.
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Art. 38.

(Decisione delle questioni
di giurisdizione)

1. Il giudice che, in materia civile, ammi-
nistrativa, contabile, tributaria o di giudici
speciali, dichiara il proprio difetto di giuri-
sdizione indica altresı̀, se esistente, il giudice
nazionale che ritiene munito di giurisdizione.
La pronuncia sulla giurisdizione resa dalle
sezioni unite della Corte di cassazione è vin-
colante per ogni giudice e per le parti anche
in altro processo.

2. Se, entro il termine perentorio di tre
mesi dal passaggio in giudicato della pronun-
cia di cui al comma 1, la domanda è ripropo-
sta al giudice ivi indicato, nel successivo
processo le parti restano vincolate a tale indi-
cazione e sono fatti salvi gli effetti sostan-
ziali e processuali che la domanda avrebbe
prodotto se il giudice di cui è stata dichiarata
la giurisdizione fosse stato adito sin dall’in-
staurazione del primo giudizio, ferme re-
stando le preclusioni e le decadenze interve-
nute. Ai fini del presente comma la domanda
si ripropone con le modalità e secondo le
forme previste per il giudizio davanti al giu-
dice adito in relazione al rito applicabile.

3. Se sulla questione di giurisdizione non
si sono già pronunciate, nel processo, le se-
zioni unite della Corte di cassazione, il giu-
dice davanti al quale la causa è riassunta
può sollevare d’ufficio, con ordinanza, tale
questione davanti alle medesime sezioni
unite della Corte di cassazione, fino alla
prima udienza fissata per la trattazione del
merito. Restano ferme le disposizioni sul re-
golamento preventivo di giurisdizione.

4. L’inosservanza dei termini fissati ai
sensi del presente articolo per la riassunzione
o per la prosecuzione del giudizio comporta
l’estinzione del processo, che è dichiarata an-
che d’ufficio alla prima udienza, e impedisce
la conservazione degli effetti sostanziali e
processuali della domanda.
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5. In ogni caso di riproposizione della do-
manda davanti al giudice di cui al comma 1,
le prove raccolte nel processo davanti al giu-
dice privo di giurisdizione possono essere
valutate come argomenti di prova.

Art. 39.

(Delega al Governo in materia di mediazione
e di conciliazione delle controversie civili e

commerciali)

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, uno o più decreti legislativi
in materia di mediazione e di conciliazione
in ambito civile e commerciale.

2. La riforma adottata ai sensi del comma
1, nel rispetto e in coerenza con la normativa
comunitaria e in conformità ai princı̀pi e cri-
teri direttivi di cui al comma 3, realizza il
necessario coordinamento con le altre dispo-
sizioni vigenti. I decreti legislativi previsti
dal comma 1 sono adottati su proposta del
Ministro della giustizia e successivamente
trasmessi alle Camere, ai fini dell’espres-
sione dei pareri da parte delle Commissioni
parlamentari competenti per materia e per
le conseguenze di carattere finanziario, che
sono resi entro il termine di trenta giorni
dalla data di trasmissione, decorso il quale
i decreti sono emanati anche in mancanza
dei pareri. Qualora detto termine venga a
scadere nei trenta giorni antecedenti allo spi-
rare del termine previsto dal comma 1 o suc-
cessivamente, la scadenza di quest’ultimo è
prorogata di sessanta giorni.

3. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, il Governo si attiene ai seguenti
princı̀pi e criteri direttivi:

a) prevedere che la mediazione, finaliz-
zata alla conciliazione, abbia per oggetto
controversie su diritti disponibili, senza pre-
cludere l’accesso alla giustizia;

b) prevedere che la mediazione sia
svolta da organismi professionali e indipen-
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denti, stabilmente destinati all’erogazione del
servizio di conciliazione;

c) disciplinare la mediazione, nel ri-
spetto della normativa comunitaria, anche at-
traverso l’estensione delle disposizioni di cui
al decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5,
e in ogni caso attraverso l’istituzione, presso
il Ministero della giustizia, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica, di
un Registro degli organismi di conciliazione,
di seguito denominato «Registro», vigilati
dal medesimo Ministero, fermo restando il
diritto delle camere di commercio, industria,
artigianato e agricoltura che hanno costituito
organismi di conciliazione ai sensi dell’arti-
colo 2 della legge 29 dicembre 1993,
n. 580, ad ottenere l’iscrizione di tali organi-
smi nel medesimo registro;

d) prevedere che i requisiti per l’iscri-
zione nel Registro e per la sua conservazione
siano stabiliti con decreto del Ministro della
giustizia;

e) prevedere la possibilità, per i consigli
degli ordini degli avvocati, di istituire, presso
i tribunali, organismi di conciliazione che,
per il loro funzionamento, si avvalgono del
personale degli stessi consigli;

f) prevedere che gli organismi di conci-
liazione istituiti presso i tribunali siano
iscritti di diritto nel Registro;

g) prevedere, per le controversie in par-
ticolari materie, la facoltà di istituire organi-
smi di conciliazione presso i consigli degli
ordini professionali;

h) prevedere che gli organismi di conci-
liazione di cui alla lettera g) siano iscritti di
diritto nel Registro;

i) prevedere che gli organismi di conci-
liazione iscritti nel Registro possano svolgere
il servizio di mediazione anche attraverso
procedure telematiche;

l) per le controversie in particolari ma-
terie, prevedere la facoltà del conciliatore
di avvalersi di esperti, iscritti nell’albo dei
consulenti e dei periti presso i tribunali, i
cui compensi sono previsti dai decreti legi-
slativi attuativi della delega di cui al comma
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1 anche con riferimento a quelli stabiliti per
le consulenze e per le perizie giudiziali;

m) prevedere che le indennità spettanti
ai conciliatori, da porre a carico delle parti,
siano stabilite, anche con atto regolamentare,
in misura maggiore per il caso in cui sia
stata raggiunta la conciliazione tra le parti;

n) prevedere il dovere dell’avvocato di
informare il cliente, prima dell’instaurazione
del giudizio, della possibilità di avvalersi
dell’istituto della conciliazione nonché di ri-
correre agli organismi di conciliazione;

o) prevedere, a favore delle parti, forme
di agevolazione di carattere fiscale, assicu-
rando, al contempo, l’invarianza del gettito
attraverso gli introiti derivanti al Ministero
della giustizia, a decorrere dall’anno prece-
dente l’introduzione della norma e successi-
vamente con cadenza annuale, dal Fondo
unico giustizia di cui all’articolo 2 del de-
creto-legge 16 settembre 2008, n. 143;

p) prevedere, nei casi in cui il provvedi-
mento che chiude il processo corrisponda in-
teramente al contenuto dell’accordo proposto
in sede di procedimento di conciliazione, che
il giudice possa escludere la ripetizione delle
spese sostenute dal vincitore che ha rifiutato
l’accordo successivamente alla proposta
dello stesso, condannandolo altresı̀, e nella
stessa misura, al rimborso delle spese soste-
nute dal soccombente, salvo quanto previsto
dagli articoli 92 e 96 del codice di procedura
civile, e, inoltre, che possa condannare il
vincitore al pagamento di un’ulteriore
somma a titolo di contributo unificato ai
sensi dell’articolo 9 (L) del testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in
materia di spese di giustizia, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 30 maggio
2002, n. 115;

q) prevedere che il procedimento di
conciliazione non possa avere una durata ec-
cedente i quattro mesi;

r) prevedere che il verbale di concilia-
zione abbia efficacia esecutiva per l’espro-
priazione forzata, per l’esecuzione in forma
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specifica e costituisca titolo per l’iscrizione
di ipoteca giudiziale.

Art. 40.

(Misure urgenti per il recupero di somme

afferenti al bilancio della giustizia e per il
contenimento e la razionalizzazione delle

spese di giustizia)

1. All’articolo 36, secondo comma, del co-
dice penale, le parole: «in uno o più giornali
designati dal giudice» sono sostituite dalle
seguenti: «nel sito internet del Ministero
della giustizia. La durata della pubblicazione
è stabilita dal giudice in misura non supe-
riore a trenta giorni. In mancanza, la durata
è di quindici giorni».

2. Al codice di procedura penale sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 535:

1) al comma 1, le parole: «relative ai
reati cui la condanna si riferisce» sono sop-
presse;

2) il comma 2 è abrogato;

b) all’articolo 536, comma 1, le parole:
«e designa il giornale o i giornali in cui deve
essere inserita» sono soppresse.

3. Al comma 4 dell’articolo 171-ter della
legge 22 aprile 1941, n. 633, e successive
modificazioni, la lettera b) è sostituita dalla
seguente:

«b) la pubblicazione della sentenza ai
sensi dell’articolo 36, secondo comma, del
codice penale».

4. All’articolo 18, comma 2, del decreto
legislativo 8 giugno 2001, n. 231, le parole
da: «in uno o più giornali indicati dal giu-
dice» fino alla fine del comma sono sosti-
tuite dalle seguenti: «nel sito internet del Mi-
nistero della giustizia. La sentenza è altresı̀
pubblicata mediante affissione nel comune
ove l’ente ha sede principale. La durata della
pubblicazione è stabilita dal giudice in mi-
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sura non superiore a trenta giorni. In man-
canza, la durata è di quindici giorni».

5. Al testo unico delle disposizioni legisla-
tive e regolamentari in materia di spese di
giustizia, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, e
successive modificazioni, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 13 (L), dopo il comma 2
è inserito il seguente:

«2-bis. Per i processi dinanzi alla Corte di
cassazione, oltre al contributo unificato, è
dovuto un importo pari all’imposta fissa di
registrazione dei provvedimenti giudiziari»;

b) al comma 2 dell’articolo 52 (L), le
parole: «di un quarto» sono sostituite dalle
seguenti: «di un terzo»;

c) all’articolo 73 (R) è aggiunto, in fine,
il seguente comma:

«2-bis. I provvedimenti della Corte di cas-
sazione sono esenti dall’obbligo della regi-
strazione. (L)»;

d) alla parte II, dopo il titolo XIV è ag-
giunto il seguente:

«TITOLO XIV-bis

REGISTRAZIONE DEGLI ATTI
GIUDIZIARI NEL PROCESSO PENALE

Art. 73-bis (L). - (Termini per la richiesta

di registrazione). – 1. La registrazione della
sentenza di condanna al risarcimento del
danno prodotto da fatti costituenti reato
deve essere richiesta entro cinque giorni dal
passaggio in giudicato.

Art. 73-ter (L). - (Procedura per la regi-
strazione degli atti giudiziari). – 1. La tra-
smissione della sentenza all’ufficio finanzia-
rio è curata dal funzionario addetto all’uffi-
cio del giudice dell’esecuzione»;

e) all’articolo 205 (L) sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) la rubrica è sostituita dalla se-
guente: «Recupero intero, forfettizzato e per
quota»;
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2) i commi 1 e 2 sono sostituiti dai

seguenti:

«1. Le spese del processo penale anticipate

dall’erario sono recuperate nei confronti di

ciascun condannato, senza vincolo di solida-

rietà, nella misura fissa stabilita con decreto

del Ministro della giustizia, di concerto con

il Ministro dell’economia e delle finanze, ai

sensi dell’articolo 17, commi 3 e 4, della

legge 23 agosto 1988, n. 400. L’ammontare

degli importi può essere rideterminato ogni

anno.

2. Il decreto di cui al comma 1 determina

la misura del recupero con riferimento al

grado di giudizio e al tipo di processo. Il giu-

dice, in ragione della complessità delle inda-

gini e degli atti compiuti, nella statuizione di

condanna al pagamento delle spese proces-

suali può disporre che gli importi siano au-

mentati sino al triplo. Sono recuperate per

intero, oltre quelle previste dal comma 2-

bis, le spese per la consulenza tecnica e

per la perizia, le spese per la pubblicazione

della sentenza penale di condanna e le spese

per la demolizione di opere abusive e per la

riduzione in pristino dei luoghi, fatto salvo

quanto previsto dall’articolo 32, comma 12,

del decreto-legge 30 settembre 2003,

n. 269, convertito, con modificazioni, dalla

legge 24 novembre 2003, n. 326»;

3) sono aggiunti, in fine, i seguenti

commi:

«2-quater. Gli importi di cui al comma 2-

bis, nonché le spese per la consulenza tec-

nica e per la perizia, le spese per la pubbli-

cazione della sentenza penale di condanna

e le spese per la demolizione di opere abu-

sive e per la riduzione in pristino dei luoghi,

di cui al comma 2, sono recuperati nei con-

fronti di ciascun condannato in misura corri-

spondente alla quota del debito da ciascuno

dovuta in base al decreto di cui al comma

1, senza vincolo di solidarietà.
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2-quinquies. Il contributo unificato e l’im-

posta di registro prenotati a debito per l’a-

zione civile nel processo penale sono recupe-

rati nei confronti di ciascun condannato al ri-

sarcimento del danno in misura corrispon-

dente alla quota del debito da ciascuno do-

vuta, senza vincolo di solidarietà.

2-sexies. Gli oneri tributari relativi al se-

questro conservativo di cui all’articolo 316

del codice di procedura penale sono recupe-

rati nei confronti del condannato a carico del

quale è stato disposto il sequestro conserva-

tivo»;

f) all’articolo 208 (R), il comma 1 è so-

stituito dal seguente:

«1. Se non diversamente stabilito in modo

espresso, ai fini delle norme che seguono e

di quelle cui si rinvia, l’ufficio incaricato

della gestione delle attività connesse alla ri-

scossione è cosı̀ individuato:

a) per il processo civile, amministrativo,

contabile e tributario è quello presso il magi-

strato, diverso dalla Corte di cassazione, il

cui provvedimento è passato in giudicato o

presso il magistrato il cui provvedimento è

divenuto definitivo;

b) per il processo penale è quello presso

il giudice dell’esecuzione. (L)»;

g) alla parte VII, titolo II, la rubrica è

sostituita dalla seguente: «Disposizioni gene-

rali per le spese nel processo amministrativo,

contabile e tributario»;

h) all’articolo 212 (R) sono apportate le

seguenti modificazioni:

1) al comma 1, le parole: «o, per le

spese di mantenimento, cessata l’espiazione

della pena in istituto» sono soppresse;

2) al comma 2, le parole: «o dalla

cessazione dell’espiazione della pena in isti-

tuto» sono soppresse;
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i) il capo VI-bis del titolo II della parte
VII è sostituito dal seguente titolo:

«TITOLO II-bis

DISPOSIZIONI GENERALI PER SPESE DI
MANTENIMENTO IN CARCERE, SPESE
PROCESSUALI, PENE PECUNIARIE,
SANZIONI AMMINISTRATIVE PECU-
NIARIE E SANZIONI PECUNIARIE PRO-
CESSUALI NEL PROCESSO CIVILE E

PENALE

Capo I

RISCOSSIONE MEDIANTE RUOLO

Art. 227-bis (L). - (Quantificazione del-

l’importo dovuto). – 1. La quantificazione
dell’importo dovuto è effettuata secondo
quanto disposto dall’articolo 211. Ad essa
provvede l’ufficio ovvero, a decorrere dalla
data di stipula della convenzione prevista
dall’articolo 1, comma 367, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, e successive modifi-
cazioni, e per i crediti ivi indicati, la società
Equitalia Giustizia Spa.

Art. 227-ter (L). - (Riscossione mediante

ruolo). – 1. Entro un mese dalla data del pas-
saggio in giudicato della sentenza o dalla
data in cui è divenuto definitivo il provvedi-
mento da cui sorge l’obbligo o, per le spese
di mantenimento, cessata l’espiazione in isti-
tuto, l’ufficio ovvero, a decorrere dalla data
di stipula della convenzione prevista dall’ar-
ticolo 1, comma 367, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244, e successive modificazioni,
e per i crediti ivi indicati, la società Equitalia
Giustizia Spa procede all’iscrizione a ruolo.

Art. 227-quater (L). - (Norme applicabili).

– 1. Alle attività previste dal presente titolo
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si applicano gli articoli 214, 215, 216, 218,
comma 2, e 220».

6. Fino all’emanazione del decreto di cui
all’articolo 205 (L), comma 1, del testo
unico delle disposizioni legislative e regola-
mentari in materia di spese di giustizia, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 30 maggio 2002, n. 115, come sosti-
tuito dal presente articolo, il recupero delle
spese avviene secondo le norme anterior-
mente vigenti.

7. L’articolo 208, comma 1 (L), del testo
unico delle disposizioni legislative e regola-
mentari in materia di spese di giustizia, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 30 maggio 2002, n. 115, come sosti-
tuito dal presente articolo, si applica ai pro-
cedimenti definiti dopo la data di entrata in
vigore della presente legge.

8. All’articolo 1, comma 367, della legge
24 dicembre 2007, n. 244, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) all’alinea, dopo le parole: «conse-
guenti ai provvedimenti passati in giudicato
o divenuti definitivi a decorrere dal 1º gen-
naio 2008» sono inserite le seguenti: «o rela-
tive al mantenimento in carcere per con-
danne, per le quali sia cessata l’espiazione
della pena in istituto a decorrere dalla stessa
data»;

b) la lettera a) è sostituita dalla se-
guente:

«a) acquisizione dei dati anagrafici del
debitore e quantificazione del credito, nella
misura stabilita dal decreto del Ministro della
giustizia adottato a norma dell’articolo 205
(L) del testo unico di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 maggio 2002,
n. 115, e successive modificazioni»;

c) la lettera b) è sostituita dalla se-
guente:

«b) iscrizione a ruolo del credito»;

d) la lettera c) è abrogata.
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Art. 41.

(Abrogazioni e modificazione di norme)

1. Dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge:

a) l’articolo 25 (L) del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 30 maggio 2002, n. 115, è abrogato;

b) al comma 1 dell’articolo 243 (R) del
testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115,
le parole: «e le somme relative ai diritti di
cui all’articolo 25» sono soppresse;

c) l’articolo 1, comma 372, della legge
24 dicembre 2007, n. 244, è abrogato.

Art. 42.

(Rimedi giustiziali contro la pubblica
amministrazione)

1. All’articolo 13, primo comma, alinea,
del decreto del Presidente della Repubblica
24 novembre 1971, n. 1199, dopo il secondo
periodo è inserito il seguente: «Se ritiene che
il ricorso non possa essere deciso indipen-
dentemente dalla risoluzione di una que-
stione di legittimità costituzionale che non ri-
sulti manifestamente infondata, sospende l’e-
spressione del parere e, riferendo i termini e
i motivi della questione, ordina alla segrete-
ria l’immediata trasmissione degli atti alla
Corte costituzionale, ai sensi e per gli effetti
di cui agli articoli 23 e seguenti della legge
11 marzo 1953, n. 87, nonché la notifica
del provvedimento ai soggetti ivi indicati».

2. All’articolo 14 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 24 novembre 1971,
n. 1199, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al primo comma:

1) al primo periodo sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: «, conforme al pa-
rere del Consiglio di Stato»;
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2) il secondo periodo è soppresso;

b) il secondo comma è abrogato.

Capo VI

PRIVATIZZAZIONI

Art. 43.

(Patrimonio dello Stato Spa)

1. All’articolo 7, comma 10, del decreto-
legge 15 aprile 2002, n. 63, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 giugno 2002,
n. 112, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al secondo periodo, dopo le parole:
«iscrizione dei beni» sono inserite le se-
guenti: «e degli altri diritti costituiti a favore
dello Stato»;

b) dopo il secondo periodo è inserito il
seguente: «La pubblicazione nella Gazzetta

Ufficiale del decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze che dispone il trasferi-
mento dei crediti dello Stato e le modalità
di realizzo dei medesimi produce gli effetti
indicati dal primo comma dell’articolo 1264
del codice civile».

Art. 44.

(Società pubbliche)

1. All’articolo 3 della legge 24 dicembre
2007, n. 244, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 12 è sostituito dai seguenti:

«12. Fatto salvo quanto previsto dall’arti-
colo 1, commi 459, 460, 461, 462 e 463,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ovvero
da eventuali disposizioni speciali, gli statuti
delle società non quotate, direttamente o in-
direttamente controllate dallo Stato ai sensi
dell’articolo 2359, primo comma, numero
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1), del codice civile, si adeguano alle se-
guenti disposizioni:

a) ridurre il numero massimo dei com-
ponenti degli organi di amministrazione a
cinque se le disposizioni statutarie vigenti
prevedono un numero massimo di compo-
nenti superiore a cinque, e a sette se le citate
disposizioni statutarie prevedono un numero
massimo di componenti superiore a sette. I
compensi deliberati ai sensi dell’articolo
2389, primo comma, del codice civile sono
ridotti, in sede di prima applicazione delle
presenti disposizioni, del 25 per cento ri-
spetto ai compensi precedentemente delibe-
rati per ciascun componente dell’organo di
amministrazione;

b) prevedere che al presidente possano
essere attribuite deleghe operative con deli-
bera dell’assemblea dei soci;

c) sopprimere la carica di vicepresidente
eventualmente contemplata dagli statuti, ov-
vero prevedere che la carica stessa sia man-
tenuta esclusivamente quale modalità di indi-
viduazione del sostituto del presidente in
caso di assenza o impedimento, senza dare
titolo a compensi aggiuntivi;

d) prevedere che l’organo di ammini-
strazione possa delegare proprie attribuzioni
a un solo componente, al quale soltanto pos-
sono essere riconosciuti compensi ai sensi
dell’articolo 2389, terzo comma, del codice
civile;

e) prevedere, in deroga a quanto previ-
sto dalla lettera d), la possibilità che l’organo
di amministrazione conferisca deleghe per
singoli atti anche ad altri membri dell’organo
stesso, a condizione che non siano previsti
compensi aggiuntivi;

f) prevedere che la funzione di controllo
interno riferisca all’organo di amministra-
zione o, fermo restando quanto previsto dal
comma 12-bis, a un apposito comitato even-
tualmente costituito all’interno dell’organo di
amministrazione;

g) prevedere il divieto di corrispondere
gettoni di presenza ai componenti degli or-
gani sociali.
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12-bis. Le società di cui al comma 12
provvedono a limitare ai casi strettamente
necessari la costituzione di comitati con fun-
zioni consultive o di proposta. Per il caso di
loro costituzione, in deroga a quanto previsto
dal comma 12, lettera d), può essere ricono-
sciuta a ciascuno dei componenti di tali co-
mitati una remunerazione complessivamente
non superiore al 30 per cento del compenso
deliberato per la carica di componente del-
l’organo amministrativo»;

b) al comma 27, le parole: «o indiretta-
mente» sono soppresse;

c) dopo il comma 27 è inserito il se-
guente:

«27-bis. Per le amministrazioni dello Stato
restano ferme le competenze del Ministero
dell’economia e delle finanze già previste
dalle disposizioni vigenti alla data di entrata
in vigore della presente legge. In caso di co-
stituzione di società che producono servizi di
interesse generale e di assunzione di parteci-
pazioni in tali società, le relative partecipa-
zioni sono attribuite al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, che esercita i diritti del-
l’azionista di concerto con i Ministeri com-
petenti per materia»;

d) dopo il comma 28 è inserito il se-
guente:

«28-bis. Per le amministrazioni dello
Stato, l’autorizzazione di cui al comma 28
è data con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, su proposta del Ministro
competente per materia, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze»;

e) al comma 29, le parole: «Entro di-
ciotto mesi» sono sostituite dalle seguenti:
«Entro trentasei mesi» ed è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: «Per le società par-
tecipate dallo Stato, restano ferme le disposi-
zioni di legge in materia di alienazione di
partecipazioni»;
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f) dopo il comma 32 sono inseriti i se-
guenti:

«32-bis. Il comma 734 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, si interpreta
nel senso che non può essere nominato am-
ministratore di ente, istituzione, azienda pub-
blica, società a totale o parziale capitale pub-
blico chi, avendo ricoperto nei cinque anni
precedenti incarichi analoghi, abbia regi-
strato, per tre esercizi consecutivi, un pro-
gressivo peggioramento dei conti per ragioni
riferibili a non necessitate scelte gestionali.

32-ter. Le disposizioni dei commi da 27 a
31 non si applicano per le partecipazioni in
società emittenti strumenti finanziari quotati
nei mercati regolamentati».

Capo VII

ATTUAZIONE DEL FEDERALISMO

Art. 45.

(Attuazione del federalismo)

1. Per lo studio delle problematiche con-
nesse all’effettiva attuazione della riforma
federalista, assicurando un contesto di stabi-
lità e piena compatibilità finanziaria con gli
impegni europei e internazionali assunti, è
stanziata la somma di 3 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2008 e 2009 e di 1,2 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2010. Alla
relativa copertura finanziaria si provvede, per
gli anni 2008 e 2009, mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2008-2010, nell’ambito
del programma «Fondi di riserva e speciali»
della missione «Fondi da ripartire» dello
stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno 2008, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero della salute, e,
a decorrere dall’anno 2010, a valere sulle ri-
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sorse derivanti dall’attuazione dell’articolo
45, comma 3, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 46.

(Clausola di salvaguardia)

1. Le regioni a statuto speciale e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano ade-
guano la propria legislazione ai princı̀pi con-
tenuti nella presente legge nell’esercizio
delle potestà loro attribuite dallo Statuto di
autonomia.

E 4,40


